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Torino, 4 dicembre 
see: ses pre piene era 
LA GUERRA PEL VENETO 

La Gazzetta di Venezia'non sa perdo” 
narci che da: noi si pensi alla liberazione 
delle provincie venete, 6 sostiene che il 
proposito di far la guerra per questo scopo, 
è una mera ijattanze, perchè da soli non 
oseremo mai farla, e. caso mai la so- 
stonessimo in compagnia d'altri, ci. ay- 
verrà il caso, anche vincendola; di disfare 
l’Italia da una parte, mentre la sf vuol 
fare dall'altra, perchè il nostro ausili-re 
vorrà essere pagato. Un altro bel brano 
d'Italia sarebbe il prezzo ben naturale del- 
l'aiuto nella conquista del Veneto. 

A questo modo di ragionare noi siamo, 
tentati di rispondere seccamente “con un 


‘ no, © dire alla Gazzetta di Venezia che 


la Savoia non fece mai parte dell’ Italia, 
come dalla maggior parte si ritenne @fte 
la nazionalità di Nizza fosse contestabile: 
che noi adunque, a costo di nn penoso 
sacrificio e di un doloroso distacco, ab- 


uu biamo praticato quel principio di cui di- 
“mandiamo l'applicazione nelle provincie 


italiane che la guerra del 1859 troncata 
a Villafranca lasciava in mano all'Austria 
Siamo teatati a dirle che, comè adunqua 
non ‘abbiamo mai ceduto un palmo di 
terra italiana, così non ne cederemo mai, 
ed è appunto per ciò cho por fare la 
guerra cerchiamo la occasioni, non. per 
averne un soccorso. diretto,; come .a torto 
suppone: la Gazzetta di Venezia, ma per 
potere; concorrendo alcune’ fortunate com- 
binazioni' della politica genetale europea, 
sosteverla în Italia da soli. Così allora si 
vedrà se sia. vero, quello. che. troppo: pre- 
sto e facilmente essa promette a’suoi let- 


tori; la. nogtra: sconfitta tieè pronta, im- | 


mediata; quasi si frattasso d'una passeg- 
giuta par l’esercito ‘austriaco, o meglio 
ancora d'un corrugara. della fronte, per i 
suoi generali,., 

La gazzetta può essere certa-che noi 
facciamo la. debità stima dellé forze mi- 
litari austriache; ma ossa male si èppone 
nel dispregiare. tanto le nostre. Essa può 
b:nò consolarsi colla puerilità di. cui. go- 
dono. tanto i nosiri.svsersari, dicendo che 
la guerra dell'Austria contro il Piemonte 
non può essere dubbia nemmono per un 
istante; ma i gonerali austriaci, ne siamo 
sicuri, quando  ssranno- al punto di ten- 
tarla, sapranno .ricordarai. che il Piemonte 
è ora. diventato l’Italia, che i sessanta 
mila uomini del primo sono diventati i 
trecento mila dell'altra, e che finaimente 
è un po più ‘lunga è più pericolosa la 
strada, ora cho non trattasi più di por 
tarsi. in poclia marcia. sulla. Dora; ma di 
vedere» il fondo» dello stivale; contro cui 
si avrà «a che fare. SE: è 

E ì generali austriseì saranno tanto più 
fortemente spromati a faro questa . consì- 
dorazioni, perchè fursa skricorderanno. che 
quando; erano sottofenenti; capitani 0 co- 
lonnelli, ebbero altra ‘volta eceasione di 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Trimno Granino!? Fausto, daminà in 4 etti 
ed tim proloib + L'ultitho Hei duchi di Man: 
tova, diamma' in datti del ‘sig. P. Gidco- 
mettì. — TeAtro Scripes Msitte Guérin, 
commedia in°5 alti del sîg. Pinilio Augier — 

. Les plumes: ‘de \paon-e M. Chonfl<ary. — 
Trargo Rossini: *L mal'dél paJa, comme 
dia in Batti del' sig. Cv Nugelli — Comme> 
die in dialetto del si. L.: Zoppis. — "Teatro 


Aurieni e Fratro Banpo) *' 


Sa vi abbiemo.a dar conto di tutte.lc.no- 
vità, che in questi ultimi. quindici a, venti 
giorni si sgno vedute sui nostri teatri dram 
matici, converrà ne .concediate. di correre 
uni po” a precipizio e-di scrivere. un’appen- 
dice ché, lasciste a parte tutto, la lnoghe 
considerazioni storiche, satabiche gel Pogolie 

; alle quali possono, porgere argomento 
dia duchi di Mentova 1 Nalrà Guk 


rin ed il Fausig pigli ora l'umile © succinta | in, tegtro, npu lasciandosi, punto sgomentate 


FAZIONE > 


‘misurarsi colle sola forza del Piemonte e | 
credettero poter vantare come una splen- 
‘dida ‘vittorie, dopo un incerto Marte! 6 
dopo, cioè, un'alternativa di fortuna 6 ro- 
vesci, lo, averle superate, | i 

Del resto è per lo meno strano che i 
giornali austriaci vagliano far quasi un’ac- 
cusa all'Italia di cofcarsi dello alleanze, 
essi, che. sanno il loro goverio da più lu- 
stri in questua di quoste allaanze. che mai 
non ha saputo ritrovare. ° 

Cho cosa faceva it principe Felice di 
Schwarzemberg; quando:trattava di far ac- 
cogliera talli i possedimenti austriaci nella 
Confedsrazione germanica ? E quando pro- 
vecava da tutti i patrivti tedeschi: quella 
dichiarazione, sublime d’egoismo;; che il 
Reno sî difende sul. Po, e che il quadri- 
letoro: del Mincio e-dell'Adige è. un ante- 
murala necessario alla. gran patria te 
desca ? 

Che cosa si fa adesso: dal. gabinetto. au- 


*|.striaco compiacendo allo ambizioni prus- 


siane nel nord dalla Germania? 

Evidentemente altro non si fa che cer- 
care un’alleanza, una guarentigia special- 
monte per le provincie italiane. E quello 
che sarà lecito ‘alla forts Austria, do- 
vrebbe essere condannabile nella debole 
Italia o Piemonte, so meglio piace così 
nominare, la penisola ? 


Ma a cho mai giova, diciamo noi, pro- |" 


lungare i garriti dall'una e dall'altra parte 
su questo argomento? 
La Gazzelta di Venezia, la quale pare 
supporga.che. il pensiero d'una - guerra 
contro l’Austria pel conquisto della pro- 
vincis veneta sia quasi. imposto: al governo 
italisno da un partito sovversive, nemico 
dell’ordino e della traugnillità, meritevolo 
perciò di essere messo al bando da tutta 
| l’Raropa, ha mai provato ad. affacciarsi il 
quesito! sotto di' un'altro sspettò; ha nisî 
tentito di vedere, se, sia possibile di scio- 
glierlo lasciando da una parte questa 
guerra e questa conquista? ) 
"Noi sappi@mo ché' infatti nelle Camero 
austriache non, pochi sono quelli î quali 
+ vorrebbero, partire dalla, statu quo, e. di 
nulla sarebbero più contenti che di'laseiaro 
agli altri quella tranquillità ‘che sono de- 
siderosi di avere per sè. Ma sappiamo al- 
tresì che la gozzetia, in questa parte assai 
| più logica dei deputati viennesi, è di un 
altro avviso, o pensa cho lo statu guo 
non è per nulla. possibile, e. che' a fronte 
del nostro desiderio di conquistar la Ve- 
nezi?, domina nei: governanti al di là del 
Mincio' l’altro di' revinar l’Italia, per cui 
quando ‘viene a rimproveraroi i ‘nostri di: 
segai aggressivi, essa în conchiusione non 
fa che. abilmenté coprire ì propri. . — 
. Nen sono molti giorni che noi leggemmo 
nello «stesso. ergano. ufficiale -.del. governo 
austriaco in Venezia espressa è.tipctota 
questa fuda inconcuesa nella prossimarto- 
vina dell’Italia, è so di una cosa abbi:mo 
dovuto meravigliare, sì fu che poco dopo 
so ne mostrasse, dimentico il luogotenenta 
imperiale sigaor Togganburg, quando con 
molta «ingenuità» andava dimandèndo ai 


mio tnt tizi] 
veste d'uaa..semplice crensca»eatrale, 

Gon questoopartito, tedete/o bene.a mente, 
l'appendicista non rimncia. già al-diritto di 
ritornare. altra, volta, sè ciò} N piaccia, sulle 
avventu.e del duca Gonzaga di Nevera,. di 
narsarvi le perfidie legali .del;motaio @uérin, 
di ingolfarsi con.voi.e per voi.in quel ladi- 
rinto del pensiero che è ;l poema dran.matico 
di Ge&he: maroggi più che egni;altra .cosa 
| glicprema di/attesdere. anzitutto, ali'obbligo 

sodi, tenervi sa..giorno; di quanto è accaduto 
usi nostri teatri: dè commedia, — Se il. pro- 
gramma vi agcomoda,, proseguite a.laggere.: 
se,n9, chiudete il.gioraale.0 risalite al-piano 
“superiore nelle ingarbug.iate, regioni della 
pulitisa;. L'appendicista, avrà invero , perduto 
un lettore, ma non laszierà di .guadagnarci 
sempre se quest'uno almeno,,.non. leggendo 
l’append:ce, avrà perduto il dizitto di fare 
la critica, della, sua,eritica. | — ..... 
- E poichè abbiamo proprio a camminare a 
Sali, inyertiremo egni. ordino. cronologico, 
cominciando dal. Faus'o, che. s'è de gia 
tato primamonte al Genbino la serà di ve- 
nerdi dinnanzi sd un pubblieo, che Di 


‘ 
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capi politici e religiosi dei. comuni ve 
neti perchè sempre rinascessa l’idea che | 
quelle previncie dovessero passare sotto 
altro impero; perchè, dopo mezzo secolo 
di pacifica dominazione, si poteva mai 
credere dai veneti che l’Austria fosso per 
rinunciare a quei paesi che, per diritto 
le appartengono? | 

Lasciando da parte il diritto, che tatti 
ricordano donde fu originato, e la domi- 
nazione pacifica semisecolare, durante la 
quale s’incastra, come tulti sanno, le 
splendida vittoria papolaro del 1848 ela 
memorabile resistenza dell’anno seguente, 
nella quale Venezia fu l’ultima a prote 
starà virilmente: contro la servitù imposta 
a lei ed a tutta l'Italia; noi credîamo che 
il signor di Toggenburg avrebbe potuto 
appunto: leggere nella sua gazzetta deb 18 
la risposta al quesito che ei pubblicava 
nel numero successivo del 30. 

Si è in ‘questo. antagonismo inevitabile 
fra Pitalia che vuol'essere e l’Austria che 
vuole: impedinle l’esistenza: si è nelle con- 
seguonze immancabili di questo antago- 
nismo che sono deposti î germi delle 
nuove complicazioni fra i due stati’nelle 
quéli i veneti possono trovare . quelle 
promesse di un. più lieto avvenire, che-al 
luogotenenta» imperiale possono! sembrare 
utopie. 

È questa posizione fatale dei duo go: 
verni di Torino 0 di Vienna che ‘detta 
loro il programma, che la Gazzetta vor- 
rebbe fosso imposto. quasi dal. capriccio 
momentaneo «0 dalla passione passeggiera 
dî un qualche partito. Se l’Italia non cor: 
resse dietro alla consacrazione di una idea 
nobile e grande como è quella della rî 
costituzione della sua nazionalità, di quella 
nazionalità che puro ha sparso, qualche 
luce; sul. mondo; ‘non: vi.sarobbe bastevole 
giustificazione agli atti" coi quali'sîn qui 
sì, cercò, di raggiungerla. 6 si può dire 
nella massima parte fu raggiunta. Poteva 
stimarsi mite il governo di"una provincia, 
poteva dirsi rispettabile il dirifto dél vec: 
chio,. della yedoya e. del pupillo, poteva 
implorersi, per, altri. il beneficio dell’espo: 
rienza per vedere. se mai; per miracolo; 
potessa:mutarsi' la rea natura del' governo 
redato; ma a fronte di tutto ciò si innal: 
zava la voce delle popolazioni italiane che 
sì sapevano, e, volevano, essere, un. popolo 
solo, e tutto. in un lampo.fu:rovesciato. 

La Gazzetta’ di Venezia dice che ciò 
è effimero, che fu opera dell’ inganno 
e della. violenza e. che. sarà -distrutto in 
mono che non lo si sia edificato; Intorno 
a.ciò non possiamo sperare di. convér- 
tirla e Solo ci basterebbe che riconoscesse 
if buona ‘fedò come l'Italtà sinthé sta; 
com'è, sotto T'inyocazione del principio 
nazionale, non, può .a meno. di. essere 
«spinta alla .Hberaziene” delle provineio ve- 
nete, colla stessa forza irresistibile con 
Gui PAustria è spinta è distruggere l’Ita- 
lîa per conservarè impunemente la sua 
posizione, sul Mincio, sull’ Adige. e sulle 
lagune. 


dallo aumeritato ,prcazo del. bigliett» din 
gresso, 

Bene s'intende facilmente.come al sigaor 
Ernesto Rossi;potesse songidere il: disegno di 
una reppresentazione del poema drammatica 
di. G-éihe. + Chi. aveva. compreso. ìl. tor- 
mento-del. dubbio in Amleto, chi aveva indo- 
vinato le..ambascie del cuore paterno di. Re 
Lear, chi aveva saputo ripradusre l’ambizione 
egli; angosciosi. rimorsi .di Macbet,, potesa 
lusingarsi- cha, per. qoanto ardito. e difisile, 
pur {vsse. possibile tentativo quello di assoge 
gettare, se,così,dire si voglia, al realismo di 
una.rappresentezione teatrale il disperare di 
Fausto, il. beffard» ghigao di. M fistofele, lo 
ingenuo. e.confidents rbbandono. amoroso di 
Margherita, Egli, è certo quindi .che se lo 
studio, il buon volere, l'intelligenza e la va- 
leptia di un attore bastassero a ciò, l’ardi- 
mento del signor Rossi sarebba stato coro» 
nato ca na pieno suestar. ROTA 

Ma, dopo la prova di ier }'altro, conviene 
pur ripetere che il dramma di Goethe non è | 
fstto per la scena è che, quando purè ‘ciò 
non fosse dimostrato dalla Soria è dai 
adoperati, dall’eatofe’ sso fiello io 


| filosofo da'presentira con sufficiente sicu- 
i rezzà il futuro, tanto coraggioso da met- 
tere il fondo al quadro di questi sognati | 


Forse potrà un qualche ‘giorno sorgere 
in Austria nn qualche uomo di stato tanto 


trionfi austriaci în Italia 0: coltocarvi cioè 
le rivoluzioni , le resîstenze disperato; le 
impossibilità di un buono e pacifico go- 
verno, che riverbererehbero su tutto il re- 
sto della monarchia e la trancebbero im- 
manchevolmente a rovina. E di frente- a 
questa prospettiva potrebbe anche met- 
tera quell'altra cni aprono l’ orîzzonto ig 
relazioni amichevoli 6 cordiali con una 
nazione. amica e con; ua governo. nel 
quale; tolta questa. causa suprama della 
nazionalità, è assai difficile l’immaginare 
una vera cagione d’ urti e di contrasti. 
Sarebbe, questo il giorno auspicato dal 
nostro presidente del Consiglio dei mini- 
stri. Ma ora pur troppo, lo riconosciamo, 
in Austria sono i colonnelli ed i generali 
che: hanno il sopravwento, o per questi, 
cui la patria è l’esercito, ciò che im- 
porta, è'’utia. buona battaglia, ‘anche 
quand» debba essere più rovinosa. d'una 
sconfitta. © » : 


7 


La Nazione di Firenze nel suo foglio 337 
accenvava: come fra î provvedimenti propo- 
sti dal ministro delle finanze, quello del- 
l’aumento- del sile sia stato accolto dai de- 
putati e daî senatori per sola mecessità po> 
litica, e non come misura finanziàtia, ‘| 

Noi, benchè poro: favorevoli a questo 
provvedimento, dobbîsmò ‘tàttavia per ob- 
liligo di fedéli cronisti ‘accertare: quei fatti; 
daî quali apvare come esso ‘sia staté'riguar- 
dato dalle Gemere, come impos'o dallo stato 
delle finanze, prescindendo da politiche con- 
sidetszicni. i 3 

Tutto l'andamento della discussione del 
progetto. di Jegze basta a defiaire il. varo 
carattere adché. di quellò speciale: provvedi 
mento. 

Le due relezioni. presentate alla Camera ed 
al Senato. chieriscono poteutemente la su 
prena, necessità finanziaria per: la, quale le 
rispettive commissioni. si, peysuasero di: rac- 
comandare. si, due rami: de) Parlamento l'ap 
provazione. del: progetto. di legga, e. quindi 
anche dell'aumerito del.sala, 

L'on. deputato Giongini.,. relatore. della 
Commissione,..oltre.all’avere manifestato nella 
sua relazione di cedere, per l'aumento del 
sale, alla urgenza veramente straordinaria 
delle leggo;; volte; agginagensiancora darante 
la discussione. questa decisa e. franche: pa 
role: 6; DE 

Ho bisogno dî dichiarare chè cedo anch'io ad 
Una: pressione; io cedo ‘alla’ pressione dei biso- 
gui dello stato, vale a'‘dire di ‘una’situazione fi 
nanziaria gravissima (Pipetuti applausi). 

Nobili parole a cui ficera éco'il deputato 


Massari a norge suo edei suoi amici pol.tici 


stuzlis parole: “ ig 
Ma se è veto, che questo, dà luogp.a. più pu 
merosi ritlami perchî- pae «consumatori 
di sale, non è ment te ò che il ‘prezzo al 
quale verrebbe. ora portato ‘non è ebdessivo 
per altra parte in circostanze: eccezionali fal.in 
altri luoghi praticato, anthe perehè.i tributi più 
prodattiyi sono: appunto (quelli che; colpiscono 
le.consumazioni. comuni a tutti i cittadini: 
Giova d'altronde sperare che il supremo bi- 
suo poema,, basterebbe questo fatto solo del- 
l'impotenza in cui deve trovarsi necessaria. 
merite l’arte anche la più ‘squisita neì der 
corpo in sulla scena al tipo di Mefistofele 
Infatti Ja sola mobilità estrema della fantasia, 
ia sola potenza dell’immaginazione può in- 
camare, può der vita e forma è questo fipo, 
nel quale ad ogni tratto sì eorfonde, si utta, 
si mescola il realismo col fantastico; a questa ‘ 
reazione proteiforme ' cha, mentrè piglia 
vèste umana per trintare cogli attici di Va- 
Jentino, per amoòreggiare con Mirta, per pre- 
sertarsî a Mirgherita comè il valletto di 
Fausto, conserva l’umina è sovranaturdla | 
potenza di artestaré con uno sguardo là man,” 
che corre. all'elsa' della sprda, di #:imeliare 
il pdverò Siebel, di ‘assistere ibvisibile ‘al 
duello di' Fausto con Valentino pdl atrestàre. 
colle sus delta! II ‘n'solla porta. 
dalla-euidaae . > org dh pie NO 
Dicesi! cho'Kian @ Lordra factssè meravi- 
glie d’arte sotto le spoglie di Mefistofele: e 
sotto queste spoglie stessa s’è presentato a. 
noi il Rossi'con tàtta quella “maestria d’arte, 


con tutta ‘ quella ’ prestanza ‘d’inigegno; coa | 


i ssttrepot ale 155 grbogtition avo: 


| sogno d’accrescere le risorse dell'erario sarà di 
| non langa durata, se avvenga che si facciano 
| nelle spese quelle considereyoli. riduzioni che 
| sono dalle. circostanze imperiosamente racco- 
| mandate, ed allora, non è da dubitarsi che il 
Parlamento ‘avrà cura di fare#s convenienti 
riduzioni. : È 

E coneludeva il suo rapporto nei termini 
più chiari ed espliciti sul preciso carattere. 
della necessità finanziaria, diceddo: 

È ‘ingrato ufficio quello di raccomandare. d'ap- - 
provazione di leggi che contengono l’ accresci» 
mento, delle imposte esistenti e la creazione di 
nuove, ovvero abbiano per oggetto provvedi- 
menti eccezionali; ma Ja vostra Commissione 
crederebbe di non adempiere al debito suo, se, 
ritenute le attuali condizioni del tesoro‘ e delle 
finanze, inconformità del concorde voto degli 
ufficii non vi proponesse di approvare lo sche- 
ma, di legge che vi fa presentato. 

E su di cò. nall’ altro. Quanto alla sa: 
conda: parte di quel medesimo articolo: con 
cui La ‘Nazione raccomanda, che a norma 
della tariffa approvatggdel Parlamento si trovi 
nelle rivendite “bic toscane anehe 
il sale comunen@ prezzo di L. 40 il quiutale; 
per soddisfsre alle richieste dei consumatori, 
noi crediamo che il ministero abbia già pre- 
venuto quel desiderio con opportune dispo» 
sizioni, 


—_______ rane 


Lexi. sera; (8). cbbe: luogo: negli uffici della 
Gamera,. dietro. invito. del. sonatore Lambru> 
schini e. del depatato Raspovi; una numerosa 
adunanza» di. senatori e deputati toscani e 
romagnoli. Scopo degli adunati era quello 
di deliberare sui mezzi.più acconci ad af- 
frettare; la concessione di una ferrovia che 
riunisca, Firanze allo Romagne, facendo capo 
a, Faenza o. a, Forli, a seconda del risultato 
degli. studi. che stanno intraprentendosi da 
apposita Commissiona nominata dsl mini- 
stero. .L’adunanza chbe a eonvizcersi ‘della 
importanza grandissima di tal ferrovia, oggi 
apacial mente. cha Firenze è chiamata a di- 
ventare. la sede del governo italigno, e com- 
mise’ ai signori senatori. Lambruschini a 
Cambsoy:Digny, e ai deputati Mari e Ra- 
sponi. di, rivolgere i più calorosi uffici al 
ministro dei lavori pubblici per raggiungera 


il desiderato intento, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 1 dicembre. — Il'paese ha accote 
tato con una calma. veramente ammirabile 
le gravezze che i bisogai del tesoro pabbitieo.. 
hanno rese, necessarie, 

Questa nuova prova di patriottismo che 
Napoli è, per quel ché mi risultà, encho ie 
provinzie sorelle «MMrono: all'avvenire delta 
patria, se da una parte dimostra il pro- 
gresso. clio in'quattio arni'vi himto futto le 
idee di unità è di nazionalità, dall'altra è 
pure un attestato in favore di queste popo- 
lazioni che traggono ogni loro siancio pr 
triottico più da' un carto îstitito ehe regna 
nei loro animi dî fare che L'Italia diventi 
davvero uta ‘grande nazione, che da una 
convinzione prodotta dalla vita pubblies; la 
quale non ha antora potuto svilupparsi. co- 
ie nelle vostrè provincie. è 

Mafgradb questa nascetito educazione: ves 
dete formarsi ad'ogni domanda di sagrifictà 
IMopnosciuto' necessario pet benè comune ig 
Una. maggioranza compitta, ché, con'un'buon 
Senso; rato, sopratutto in uns popolazione da 
» poco: chiamata “N libertà, colla toria pr 
sempio trascina anchè i dissidenti a' sotto= 
mettersi: af voleri del ParJtmento. 

Quando a'mente calma e'scevre da prece 
cupazioni, considero questi movimento che 
sì fa attorno alla' mia persona, quando vedo 
-—r Tur 
nello studiare un lavoro, cui abbia pigliato 
amore. Ma s’èi ben merita lode per quarto 
ht fattò;-nom ebbè' però raggiunto lo scopa 
Voluto: ‘perchè, può ‘trovarsi un' Fausto più 
seducente ed affascinante del sig. Orlexdini, 
può trovarsi ‘una Margherita più angelica 
della’ signora “Pompili; ma, maigràdo ‘cenì 
valore d’irtiste, hot potrà maù aversi na 
Mefistofele, ‘se non: cì *Ppazblamo di evo- 
carlo nel mondo dei sogrz; nel’ fantasticare 
della’ immaginazione, i 


Senonchè »hiiamo noi vedito veramento 


il Fausto wi Ge& he? I povero Fousto fa rac- 
«OLctato peri bisogni della Fappresentazibne, 
fu toccato, ridotto e rabberciato: e; mentre 
la riduzione non risponde ancora abbistaicà 
alle esigenze ‘d’una' buona (composizionertzas. 
trala ed ai necessari effetti della scena; noi. 
duséinitio* vedèro che ir poema di Gosthe, 
tanto ‘mirabile per 


fisonomia originale; ‘ed @ra caduto'da fanta 


e altezza per trisciuafe sul palcoscenico una 
" LO uella ‘ prest segno, ) Che riesce impotentea@adom — 
gere , A | rotto lo entusiasmo d'artista, «Pei pone |'brare «i vastiv“cd | elevati inteudimtenti. del 

dtt. (= 1 RA io open pri RE ae tO 


scarna ‘adivite. 


arditezza' di conestti, por — 
ampiezza‘ ‘di vedete; per ectorza disstudii 
filoSofici' e'psidologici, avevi perduta: lavsna. 


qiat 


l’artigiano sopportare senza troppo disgusto, 
per es., la nuova imposta sulla ricchezza mo- 
bile ed anzi correre da chi pudinsegnargliil 
modo di fare la consegna di quel poco che 
. forma il suo reddito, in verità non posso a 

meno di rimanerne meravigliato. uss 

Questo, dico tra me, è quel popolo che 
molti si credono in diritto di calunniare an- 
cora e di porre poco meno che nel novero dei 
beoti ? Pe ne 

Coloro nen tengono caleolo che dei suoi 
difetti, e quale è.la parte . d’Italia che può 
dira di non averne ? i 
-. Ma le sue buone qualità chi le ha mai 
calcolate? Chi se ne è fatto carico ? 

I nostri uomini di stato, sono essi forse 
venuti a passare fra. noi qualche:mese; onde 
studiarvi i bisogni, .l’indole, i desiderii, e 
dirò anche i vizii nostri? 

Dal 1862 a questa parte, non mi ricordo 
d'avere veduto percorrere le nostre provineie 
da uomini politici dell’alta Italia, all'infuori 
dell’on. Ferrari e del senatore Gabrio Casati, 
gli altri nessuno eccettuato se erano mini- 
‘stri, si contentavono di fare un’apparizione 
al seguito del Re, se deputati, alla chiusura 
del Parlamento; corsero a Parigi od a Lon- 
dra, ma a Napoli nessuno pensò mai. Non è 
quindi a meravigliarsi se mal conosciute queste 
provincie, non abbiano potuto progredire più 
di quello che hanno fatto, e se quasi sem- 
pre furono male giudicate. ; 5 

Oppure; lo ripeto, malgrado ciò, esse ri- 
spondono. ora .all’appello. poco. gradito, se 
volete anche; del ministro Sella, con una 
èbnegazione degna di encomio e di essere 
registrata a riparazione di tante aceuse, av- 
ventate, state profferite pel passato contro 
di esse. pedi 

l’Italia se vuole diventare grande nazione, 
bisdyna che curi maggiormente questa parte 
della penisola, dalla quale può ricevere un 
grande sinto, sia dalla svegliatezza d’inge- 

uno dei suoi abitenti, che dalla straordina- 

ria feracità del suo suoio 2 dalla felice sua 
giacitura geografica che la deve rendere un 
dì un grande emporio commerciale. 

A ritornare sulla questione delle imposte, 
wi dirò che sebbene non conosca ancora ll 
numero definitivo delle consegne per la ric- 
chezza mobile, stata fatta ‘ieri, 30 novem- 
bre, sono certo, argomentando'dal' numero 
delle polizze già inviate o portate dai con- 
tribuenti agli agenti delle tasse nel' giorno 
precedente, che si raggiunse presso a poco 
la cifra delle distribuite, se pure non ven- 
nero superate, giacchè molti che erano stati 

. dimenticati dagli eletti delle sezioni, andarono 
essi stessi»a fare le loro dichiarazioni. 

Tutto quello che si domanda da tutti ad 
una sola voce è che almeno i danari che il 
governo ora riceve, siano spesi com parsi- 
monia e con reale profitto del paese. 

*Se il ministero sa fare, può recare dei 
veri servigi all’Italia, mettendo, a forza di 
economia, un ontine assoluto nelle finanze. 
Le recriminazioni a Rulla servono ora, tutti 
abbiamo per la nostra parte contribuito a 
condurre il tesoro allo stato di languore in 
cui si trova. Chi è scevro di colpa getti la 
prima pietra! Ora bisogna rifare la fortuna 
pubblica, e pereiò non vi sono che due strade, 
ridurre le spese e promuovere lo sviluppo 

“delle varie fonti delle ricchezze del paese, 
Si è gridato l’anatema contro le esigenze 
Sella. Intanto nessuno ha saputo proporre un 
sistema migliore per trovare i famosi 200 
milioni! 

Le economie le vogliamo, ma le necessa- 
rie soltanto. Per esempio, sento vociferare 
che si vogliono togliere affatto pel 1865 le 
spose di rappresentanza, 0 ridurle ad una 
somma insignificante. La proposta è utilis- 
sima, giacchè molte di queste spese sono od 
inutili od ‘eccessive e non servono che ad 
aumentare il soldo, già di per sè pingue, 
che rode qualche impiegato. 

Ve ne sono alcune però che non possono 
essere màridatto;-nè tolte, sotto pena di fare 
nn dano "al pubblico servizio. 

Quelle ‘dei prefetti sono in questa catego- 
ria, Jn qual modo il capo della provineia.può 
conosgere od essere conosciuto se non*ra- 
duna traito tratto in sua casa le persone le” 
più notevoli del paese? Ra) 

Coi magri stipendi che hanno tutti, si pos- 
sono ancora, oltre la ritenuta testè, votata, 
obbligare a tenere società a, loro spese? Se 
non vuole il prefetto sobbarcarsi del proprio 
a tanto dispendio, come riuscirà a sapere lo 
fe — _—__—_T—_T 


aeta. ; i sog 
Altri potrà chiamare parodia la riduzione 
e profanazione la rappresenta zione del Faus o: 
- diremo. soltanto che fu vana illusione il 
mo ze ssi potesse venirne a capo, e che, 
uan d’arte avesse potuto. condnrre a 
ra febbe riuscito senza fallo il Rossi, 
e 4a vito vu tentatore insidioso, un 
on ale e, nella scena con Mar- 


d»monio crigin ; c 5 
gherita dinanzi alla chiesa, un terribile Me 


fistofele. 


Dall'Ullimo dei duchi di Mantova, cus © 

eo lieto successo fu rappresentato, ezian- 
dio al Gerbino dalla stessa compagnia. del 
‘signor Rossi, può essere dato giudizio in, 
pochi versi. i ; “ 
È un dramma che ha il peccato di tatti i 
drammi storici : manca di vita e d’interesse,. 
nè trovasi in esso aleun movimento d'affetto, 
alcun eficaco contrasto di passioni che v'in- 
fonda ‘un po di sere. —. Attorno ad un 
‘principe, nel quale is. energia, la dignità 
è la virtù sono lampi troppo brevi e fugge- 
voli, rumoreggiano le armi. strame”8 » gino 
cano i raggiri deila dip'omazia, Non #»02- 


stato dell’opivione pubblica, i provyedimenti 
da essa richiamati, se sarà condannato a vi 
vere soltanto coi suoi di casa o cogli impie- 
‘gati del suo ufficio? A Napoli, per esempio, 
sarebbe. ciò. materialmente impossibile. Le 
abitudini del paese vi si opporrebbero. Un 
‘prefetto che ciò fs cesse, rimarrebbe tosto com- 
pletamente. isolato. Mi iroto gh salse za 
tenere società si possono sbrigare gli a ar, è 
‘verissimo, ma trattandosi di ù tire 
‘attribuzieni, sono svariate, il suo lavoro non 
consiste tutto nella materiale spedizione delle 
carte d’uffigio, sibbene nel tenere informato 
il governo della situazione politica, econo- 
miea ed industriale della provincia affidata 
alle sue cure, e quindi ha il bisogno di co- 
noscere tutto ciò. Se mon riceve a casa sua, 
bisognerebbe che andasse almeno in casa 
degli altri, ed allora si ridurrebbe alla poco 
onorevole condizione di quei parassiti che 
prefidono ‘Sempre e noù restituiscono rai. 
Ma‘di ciò basta per ora. 

«Ieri si seppe. che il conte Nigra aveva ri- 
tirate le, sue dimissioni da ministro della 
Casa del Re. Questa notizia fu accolta con 
vero piacere, essendo noti i servigi da lui 
resi al paese dal 1849 in poi, non che ìl 
vivo e' disinteressato attaceamento che egli 
porta al Re, Il suo. ritiro sarebbe un fatto 
assai, grave, ed assai dispiacevole. Ma i mo- 
tivi. che lo determinarono a domandare al 
Re dì essere esonerato dall’amministrazione 
della lista civile, sono per sempre rimossi? 
È ciò di eni sì dubita grandemente e dirò 
anche si teme, sebbene noi siamo lungi dalle 
impressioni locali. 1 


IMPOSTE INDIRETTE £ STRADE FERRATE 


Il prospetto delle riscossioni fatte dalla Di- 
rezione generale delle gabelle nel mese di 
settembre, presenta -i ‘seguenti risultati: 


1864 4863 
Dogane L. 5,025,167 60 L. 5,474,375 05 
Diritti maritt. » 438,271 20 » 425,193 50 
Dazio consumo» 2,026,920 33» 2,3297874 47 
Tabacchi » 6,300,942 99 » 5,863,005 44 
Sali » 3,261,676 45 » 2,967,761 04 
Polveri » 292,294 38 » 195,95942 


e —_—— 


L. 47,043,272 95 L. 16,956,167.63 

Da questo confrunto risulta pel mese di 
settembre. 1864 .il. piecolo aumento di lire 
89,105. 33. 

Analizzando le eifre ehe compongono le 
varie. somme, troviamo che i tabacchi,.die- 
dero l’aumento di L. 437,937 85, ed i sali 
di. L. 293,915 41. Seguono le polveri per 
L.. 96,335 96, ed i diritti marittimi per lire 
13,077 70. Ma d’altra parte le dogane con: 
tinuano ad essere in diminuzione. Qaesta. fu 
di L. 449,207 45, che supera la media degli 
otto mesi antecedenti. La diminuzione del 
dazio-eonsumo per L. 302,954 14 è solo ap- 
parente, derivando dsl ritardo frapposto da 
molti comuni al pagamento della loro rata, 
cosichè rimasero in mora per la somma di 
L. 803,053 59. Si dee riflettere inoltre che 
mentre il ‘provento del mese di settembre 
1863 rappresentava un prodotto lordo, quello 
del mese corrispondente del 4864 rappresentà 
un prodotto quasi ' netto. 

Riunendo i prodotti de’ primi nove mesi, 
ne risulta il seguente specchio: > |, ; 

4866" ‘1963. 


Dogane © L 41,006,525'66 L. 43,735,047 48 
Dirittimarit. ».4,624,142-72; a 4,449,895 55 
Dazio cons. ». 46,763,832 50 » 16,873,794 88 
«Tabacchi.» .54,733,779 441» B4,518,456 47 
Sali » 29,274,179 04 » 27,769,737 68 
Polveri Be 4,892,245 07 » — 4,378,853.50 


SL. —r—r——— 


LL, A63,236,704 10, L, 162,725,785 26 


I tabaechi hanno. aumentato «di life. 
3,217,322, 04; i sali di'L. 1,504,44 36; le 
polveri. di L. 453;3%:-57; i diritti marittimi 
di L.A44T AT.» do. - 

Per contro sono» diminuite le dogane 


(Oni » 


di 


iL.-2,728;521 82, ed il dazio-consumo di lire |. 
109,962.38,, per cui d'aumento complessivo |; 


èrimane» di L. 2,540,948 84... - 

È inutile lo estendersi intorno alle cause 
delle diminuzioni. Esse furono già da noi 
esposte, ed i. nostri lettori le conoscono. 
Quanto agli aumenti, il più degno di consi- 
derazione è quello dei tabacchi, e certo sa- 
rebbe di gran lunga maggiore, se si fosse 


stanza f.rte per resistere a quelle, non ab. 
stanza scaltro per tener fronte a questa, in- 
gannatò ed ingannatore ad un tempo, ei 
perde la corona e si muora di crepacuore, 
senza che il pubblico possa muoversi a com- 
passione di lui, che doveva essere Jasciato 
nello obblio, dappoichè, nè per tributargli 
encomio, nè per trarre da’suoi easi un utile 
e diretto ammaestramento si poteva _evoearne 
la memoria in sulla scena. c"® 
E quale è il protagonista , tale è pure il 
lavoro : una scolorata lsrva di dramma, non | 
ravvivato abbastanza dagli epigrammi e da 
qualche raro frizzo di dialogo , dove il si- 
gior. Rossi sciupa inutilmente arte e pol- 
moni per vineore il gelo de! pubblico , suo 
forse oggi nulla più ticorda di. questo «Bi 
timo dei duchi di Mantova del Giacomett}. se ; 
non sia lo splendore inusitato di apparato 
scenico e di abbizliamenti con ui fu rap. 
presentato. RE, 


| Allo Ssribe sono poche:le novità che ei 

diede finora il sig. Meynadier: ma non 

monta siano. poche,, se, tutta, sono buone co- 

me la nuova commedia del sig. Emilio Au- 
* 


a 


fo, le cui | 


‘riuscito a vincera il contrabbando, che si, 


esercita ancora su larga scala pei tabacchi, 


‘e che'in seguito dell'aumento de’ prezzi non” 


può che crescere ed estendersi, per le diffi. 
coltà grandissime che si hanno nel sorve- 


gie doganali delle città e fiere, invano si 
spera di poter ottenere dalle dogane e dai 
generi di privativa dello stato que’ prodotti 
su cui legittimamente si potrebbe far asse 
gnamento, ed una parte considerevole d’essi 


i sarà sottratta alle casse dello stato. per im- 
| pioguare. i contrabbandieri e favorire un 


commercio, fonte di immoralità 6 di disor- 


dini d’ogni sorta:' Ci pare che siffatto ‘prov! 


vedimento ‘dovesse essere assai più giovevole 
allo, stato e più urgente che non l’aumento 
del prezzo del sale o della tassa delle let- 


‘tere. 


Anche la Direzione delle tasse e del de- 
manio ha pubblicato il prospetto delle sue 
riscossioni nel mese di settembre. Esse si 
dividono come segue: 

4864 1863 


Tassa sui con- 
tratti L. 
Atti giudiziari » 
Successioni  » 
Tasseipotec.' » 
Carta bollata. » 
Manimorte » 
Società. indu- 


2,229,381 03 L. 2,129,117 70 
494,358 35. » 463,469 40 
4,019,565 76 » 872,697 59 
234,117 45 » 22416753 
4,489,254 72.» 4,423,302 48 
335.455 69. ». 314,629 42 


Striali, ec. >» 444,820 65 » 4139208 
Tasse scolast. » 6,445 61» 13,226 49 
Patrimonio : 

dello stato » 4,260,988.84 » 4,318,416 29 


Proventi del 
lotto » 
Diritti vari » 


3,814,573 20% » 
602,677 81» 


3,047;898/24 


L, 44,269,336 411 L. 10,061,989 93 


Questo specchio. ci dà un aumento di lire 
1,207,346 18. Vi primeggia sempre il lotto, 
che concorre ne’ proventi generali per un 
terzo, e che in settembre presenta una dif- 
ferenza in più di L. 763,674 96, Ì 

I. proventi, de’ primi nove mesi sono: 

1864 1863 


Tassa sui con- 


tratti L. 418,507,606 48 L. 17,363,698 89 
Atti giudiziari » 4,730,941,43. » 1,565,024 44 
Successioni  » 8,670,524 25 » -7,967,922 76 
Tasse ipotec. » 2;403,889-10' » 4,968,548-23 
Carta bollata » ‘13;102,527 77. » 42;582,882 418 
Manimorte,.. » 4,259,716.82 » 3,906,009 96 
Società indu- 

striali, ece. » 684,717 25 » 419838 2 
Tasse scolast, »v 314;996:46 » 287,520 76 
Patrimonio 

dello stato » 9,976,632 41 » 7,773,828 19 
Proventi del 

lotto » 31,881,993 17» 27,984,545.31 


Diritti. vari.» 4,023,022;94 


L. 93,150,567 98 L. 85,569,946 27 
i] o 

Il lotto ha ne’ prodotti totali la stessa pro- 
porzione che abbiamo ‘osservato nel mese di 
settembre. Un terzo! 

L’aumento complessivo è di L. 9,580,621 71. 
Il lotto vi partecipa per Li. 3,900;477, ossia 
per oltre 2 quinti. 1 redditi del patrimonio 
dello stato ei. sono” per L. 2,202,804. Questi 
due rami danno essi soli 6,400,000 mila. E 
le tasse? L’ineremento de’ prodotti delle 
tasse, diciamolo pure, è molto lento, e se 
dovessimo da essi giudicare delle condizioni 
economiche ‘di ‘aleyne province, se' ne do? 
vrebbe: conchiudere .che «ivi. non gi fanno 
contrattazioni, nè scritture private, nè let. 
tere di cambio, nè atti eivili di sorta, e che 
ivi muoiono «solo i poveri edsi riechi sono 
immortali, per ‘cui non vi hanno'tasse ‘di 
successione da pagare. Le conseguenze ché 
si potrebbero dedurre da talî prospetti ve 
confronti sarebbero assai gravi; noi lastiamo 
che le deduga il ministro”delle finanze. 
Veniamo ora alle strade ferrate. 
I proventi .delle strade, ferrate esercitate 
dallo stato furono i seguenti nel'mese di ot 
tobre: 


3,783;163 35 


41864 — L. 2,457,078 08 

1863 — » 2,538,194 49 

Risulta la diminuzione di L. 84,116 44 
alle quali aggiunte L. 14,043 51 del tronco 
r————m—T——Ètt——t——__zmymcwwt_—y_—@pmyw—p 


gier, che la signora Deselésa ebbe 1° avvedu- 
tezza di scegliere e rappresentare in occa 
sione di sua beneficiata. 

Nel Maître Guerin il signor Augier ha tem- 
perato i suoi attacchi, ha raddoleito il suo 
umore violentemente satirico, ha moderato 
la sua foga L'autore delle Zionnes pauvres, 
degli Effrontés e del Fils de Giboyer ha vo- 
luto dettare una. tranquilla e severa cor 
media che nissuno potesse accosare di vio- 
lenza, che nissuno potesse appuntire di seon: 
venienza e di diatriba: e e’è riuscito per 
bene, come altra volta aveva pure toceato 
la stsssa meta scrivend> il Beow Miriage. 

Forse a molti giunse inaspettato ed im: 
preveduto il cambiamento ed'a questi molti 
il dispetto di una delusione fece velo a retto 
giudizio, di guisachè stettera freddi alla pri- 
ma rappresentazione della nuova commedia; 
nè. come avrebbero dovuto, posero atten: 
zione si molti ea iunegobiti piegii che în 
essa si trovano. Ma egli è certo però che dopo 
due o tre rappresentazioni ìl Muître Gusrin, 
come piacque a Parigi, piacerà a Torino è 
piglierà quel posto d'onore che gli è dovuto 
RI “rapertorio della c -mpagnia M yaadier; 


semini LARE Sg Be YI 


‘da Novara 


543,672 44 


| a Gozzano, nen esercitato nel 
1863, si ha una diminuzione di 95 mila lire, 


‘che è ancora maggiore, tenendo conto dei 


proventi del tronco Alessandria-Nizza, 1 quali 
sono amalgamati con quelli della linea Ca- 
vallermaggiore-Bra. 


«Le linee che sono di proprietà ‘assoluta 


(dello' stato soffrirono esse sole la diminuzione 


(di L. 80 ale Wi csci 7 
_l prodotti di otto) si digi gdo come 
si: ea 


L, 4,208:529 47 


Viaggiatori 
Bagaglie » 53,454 07 


Merci a grande velocità » 442,049 80 
Merci a piccola velocità » 4,021,584 42 
Prodotti vari » 25,748 37 
Pedaggi e canoni » 5,612 25 


on L. 2,457,078 08 
L’imposta del decimo sulla grande velocità 
ha prodotto L. 136,241 46. ESCORT 
I proventi dei primi dieci mesi, aggiunti 
pel 1863, quelli delle linee che non erano 
ancora esercitate dallo stato, sonò i seguenti: 
Genova-Arona- 1864 » 1868 
Casale-Ticino L. 15,207,203 53 L. 14,868 450 80 


Alessandria-Pia- 

cenza 3° 1,866,710 42 » 1/964,740 77 
Torino-Cungo » 4,528,958 17 » 4,572,031-75 
Cavallermaggio- 
re-Bra » 96,200 38» 87,043 04 
Alessandria- 

Acqui » 214,853 45 » 227,567 18 
Genova-Voltri » 246,094 73. » 268,304 95 
Mortara-Vige- ì 

Vano » 45,906 83» 48,800 19 
Torinò-Pirerolo 477,298 15 » 489,246 37 
Torreberetti-Pa- 

via » 949,058 57 -» 898,740 46 
Novara-Gozzano 95,103 69» a. Ma 
Torino-Susa » 848,329 71 » 813,497 72 
Santhià-Biella »- 267,615.96. »  259,581.78 
Chivasso-Ivrea» 241,366 98 » 242,590 72 
Navigazione del 

Lago Magg. » 382,877-26 » — 374,568 90 
Navigazione del © 
Lago di Garda a 47,056 07. » 16,175 85 
Pedaggiecanoni 63,383 81» 90,575 20 


L. 22,548,014 54 L. 22,218,913 71 

L’aumento ehe ida: questo: prosvetto risalta 
in favore del 1864 è di L. 329,098 74, .da 
cui deducendo L. 95,000 del tronco Novara- 
Gozzano, restano L. 234,000, ossia l'1 er 
cento. È un risultato poco soddisfacente e 
tanto più sfavorevole che il prodotto chilo- 
metrico di pressochè tutte ‘le linee è asssi 


basso, ciò che attesta: ‘un. ristretto movi- 


mento commerciale. î 


Nel Giornale della Murina del 3 corrente 
si legge: usb 

Le autorità marittime di Tolone han -gentil- 
mente messo ;a nostra disposizione due bacini 
da raddobbo di. quello. arsenale, per. pulire le 
carene delle nostre fregate corazzate. 


Siamo ‘assicurati che furono dati gli ordin 


per .congedare tutti gli.individui del:corpo reale, 


equipaggi delle leve anteriori ai nati. del 1840, 
che avessero compiuto cinque anni di effettivo 
servizio sotto le armi. 

Sappiamo che si vanno pure ad ordinare al- 
tri congedamenti per ridurre il corpo reale 
equipaggi al N. di 10500 individui, portato dal 
bilancio 1865. Pei bisogni degli armamenti at- 
tuali: non ne occorrono che 5200, quindi rimarrà 
sempre al servizio una riserva sufficiente per 
qualunque imprevisto bisogno, 


e  ——  — 


NOTIZIE ESTERE 


La soluzione del conflitto tra le grandi po- 
tenze della Germania e gli stati secondari 
riguardo alì’ otcupazione | fsderale dell’ Hdl- 
stein, dipende’ ‘ora dal voto della Dieta. Il 
signor Di Rismark il. qualè. aveva da prima 
intimato lo sgombero all’Annover e alla Sas- 


sonia, e'chibateva trovato l’Annover docile 


e rassegnato, hà dovuto piegare,- alla sua 
volta, dinnanzi alla resistenza‘ della Sasso- 
nia, e presentare alla Dieta la sua domanda. 


Si crede che la decisione di quest’ ultima- 


non si farà aspettare a lungo. Paco 

1 delegati degli, operai . di. Franeoforte e 
delle altre città della valle del Méno, si sono 
riuniti, il 27 novembre, in gran numero a 
Francoforte. Dopo luoghissima e viva diseus- 
sione, le associazioni del partito Lassalle e 
quelle del partito Schultz Delitseh si sono 
poste d'accordo per organizzare un’ agita: 


pesto d’onore che concorrono a-précscciargli 
il merito, la intelligenza e lo zelo di tutti 
gli attori che v'hanno parte, 

Prima del Maîrre Guerin avemmo ancora 
allo Seribe le..Plumes de paon e dopo ci fa 
dato M. Choufleury. La prima, una comme- 
dia ‘in quattro. atti, svolge con maggiore 
onestà d’intendimenti-che non con squisi- 
tezza d'arte un tema che:a molti. non può 
interessare per la specialità delle persone 
che vi sono mischiate e dei-costumi e delle 
usanze: che vi sono ritratte. La seconda, 
un' operetta. comica» di Offenbach, è fatta 
apposta per dileguare ogni tristo pensiero: 
ed il giorno, in cui avrete dovuto pagare 
l’imposta ‘prediale anticip:ta, noi vi «onsi- 
gliamo a-cercare ‘consolazione e buon umore 


da Ms Choufleury. 


Dal teatro Scribe al Rossini non c'è che 
una breve distanzi, chè vi‘invitiàmo a per- 
correre ‘per applaudire "L mal dél pajs: (Le 
Nostetzia) del semprà fecondo ed infatica 
bile signor Nugelli. E uu quidr:tto vero di 


costumi campagnuoli dove, se non è tutto. 


oro quel:che splenite; ci ha però assei del 


IRE 


zione allo scopo di ottenere il suffragio ‘ni 
versale. Al tempo stesso si è eletto un co- 
mitato centrale ehe deve convocare dei con- 


|:gressi regolari, ne’quali si discuteranno tutte 


>le questioni relative. alle condizioni delle 
classi operaio. Il primo di questi congressi 
si terrà fra quindici giorni. : 

Il re di Danimarea si è recato nel Jut- 
land , malgrado le smentite. che davano alla 
notizia di questo viaggio parecchi giornali 
i quali assicuravano che ne fosse stato ab- 
bandonato il pensiero. Egli è partito lo seorso 
lunedì , accompagnato dal prineipe Federico, 
dal ministro dell’interno e da alcuni alti 
funzionari. Si fermerà ad Aalborg, Remders 
Viborg, Aarhuns, H>rsens, Kolding e Veile 
e venerdì 9 dicembre s’imbarcherà a Fede- 
ricia per ritornare .a Copenaghen, 

Si legge nella France del 3: 

Si scrivono da Pietroburgo che si parla colà 
della demissione del principe Gorciakoff, L’ opi- 
nione pubblica gli dà per successore ii barone 
Di Budberg. î | 

Alcuni giornali di Madrid avevano 'assicu- 
rato che all’apertura delle Camere spagnuole, 
non verrebbe pronunziato il discorso. della 
Corona. ll Contemporaneo (di Madrid) dichiara 
che questa voce è interamente inesatta, 

Vi sarà un discorso, che non lascerà dub- 
bio alcuso sulle tendenze del gabinetto, nei 
sui suoi progetti politici amministrativi. 

L’Index ha pubblicata la risposta del.conte 
Russell alla comunicazione che gli.era stata 
fatta recentemente dai rappresentanti degli 
stati confederati d'America, Jel manifesto 
del presidente ‘del congresso di Richmond. 

Questa risposta è concepita in termini cor- — 
tesi che dimostrano la simpatia del gabinetto 
inglese Per la causa del Sud. . , î 

Cionondimeno, il governo inglese continua 
a d'mòstrarsi risoluto a’ mantenere una po- 
litica di.stretta neutralità, e si limita a ma+ 
nifestare. il; profondo. rincrescimento cagio» 
natogli dalla continuazione della guexra ci- 
vile fra il Nord e il Sud. 

La Putrie annunzia che la malattia del si- 
gnor Mocquard, segretari; particolare di Na- 
poleone: IL si è di y:govo aggravata, 


rCorruspondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 2 dicembre. — Voi sapete che 
si continua ad ignorara quale sia la situa- 
zione-rispettiva dell'Austria e della Prussia. 
Ho udito a dire che il signor di Metternich 
aveva dichiarato all'imperatore. Napoleone 
che l’intenzione della. corte di Vienna ‘era 
di non separarsi dal suo allesto nella spedi- 
zione danese, Io farò solamente ‘osservare 
che -le dichiarazioni dell’ambasciatore ai 
striaco «si. trovano ..in contraddizione: con 
quanto il signor Mendsdofi-Ponilly aveva detto 
al signor: di Grammont. Mi si dice altresì 
che il'priacipa di Metternich avrebbe avuto 
occasione di parlare coll’imperatore degli af- 
fari divRoma e: sulla possibilità ‘di ristabi- 
lire le relazioni fra l’Italia e l’Austria e fi- 
nalmante su certi movimenti che nei timori 
del gabinetto di Vienna potrebbero benissi 
mo scoppiare prossimamente în Oriente. 

To non so se questi timori siano sinceri, 
ma alcune lettere di Vienna annunziano che 
se qualche cos» si prepara 'dal‘lato «della 
frontiera sud est. dell’ Austria, il. governo 
Viernese parrebbe lontano. dal. lagnarsene, 
perchè in questo easo sarebbe piuttosto l’im- 
peratore delle ‘Russie chè avrebbe ragione di 
inquietaàrsené. È 

Il govetno austriaco avrebbe però ragione 
d’inquietarsi. da’ un altro lato. Malgrado la 
fiducia manifestata dai giornali del governo, 
io so che nelle alte sfere si.è lontani dal 
lasciarsi addormentare in questo ottimismo. 
Non è già che per il momento siasi piuttosto 
inquieti per le ‘conseguenze %ella conven- 
zione del 15 settembrè; >;1nechè d'altro: ma 
la questione delle nazionalità: è così com- 
plessa. e così svariata che sorge da ogui lato 
e.sotto ognì forma. Si avrà finito appena di 
assopirsi sulla quistione dell'Ungheria e della 
Venezia, e rieomparirà un dissidio èon un 
Altro. popolo sul quale si credeva di avere 
“esercitato: con ottimo effetto l’azione dell’as- 
sorbimento...I serbi ed i croati che si:cre= 
devano”incorporati,-@ per sempre, nell’im- 
pero, sonò quelli che adesso si trovano.in 
prima linea nelle preoccupazioni de] governo 
viennese. Pare che in questo'ynomento siano 
eccitati ‘al più altò grado contro il potere 
centrale. Ora notate che se queste due na- 
EI) III ATI O SOI 


bello è del buono, e che giunge opportumis- 
simo per farci dimenticare il fissco delle Di- 
scordie d’j paisott e della Vita d’Provinci 4, 

Ed a proposito di teatro piemortese, deb. 
biamo ancora annunciare la pubblicazione 
del secondo volume delle commedie .in dia- 
letto del signor L. Zoppis, il quale contiene 
il Papà d’la Maestra e la Neujaz due lavori 
che il pubblico Pa.troppo applauditi per. a- 
verlì così tosto. dimenticati, e.che ora. da 
molti si leggeranno.. con piacere, dappoichè, 
per rinnovare il.repertorio, più non.compa- 
riscono con. troppa, frequenza. sulle. scene 
del teatro Rossini, 

E con ciò sar bbe finita la nostra erongra 
leatra.e, se non ti corresse ancora. o%'bligo — 
di almeno ricordare il signor Cappella che 
al teatro Aifieri cerca di t nere in cgore la 
maschera del Meneghino, segue.10 le comi* 
che tradizioni del Moncalvo è del Preda, € 
‘di incoraggiare con vin saluto il sig. Pinta, 
il quale s'adop.74 come meglio possa colla sua 
incipienta compagnia * equestre ad sppagare 
le esigenze del pubblico, chè ateòtre al ter= 
tro Balbo, di RUM iI 


ì Wo: ihre 


| zioni sono poco importanti, ‘considerate nel |. 


“loro numero, lo sono moltissimo per l’Au- 
stria per il posto che occupano suì confini, 
e per la loro organizzazione militare. Glì 
avvenimenti del 1848 49, mettendo nella sua 
massima luce il loro spirito militare, mo- 
strarono quali terribili ‘nemici sarebbero per 
l’Austria il giorno in cui si dichiarassero 
‘ contro di essa. |. |. È 
Ora, per evitare il pericolo che potrebbe 
risultare dalle loro cattive disposizioni at- 
tuali verso il governo centrale, il governo 
di Vienna ha l’intenzione di lusingare le loro 
aspirazioni nazionali, eccitandoli contro la 
Tarchia. Si sa infatti che questi sudditi 
dell’Austria considerano come loro missione 
nazionale di liberare dal giogo turco i serbi 
e croati che stanno sotto Ja mezzaluna, 
Questa idea, che è altrettanto favorita 
presso le classi elevate, quanto presso il 
popolo, fu ln cima d’ogni altra alla politica 
dei serbi-croati. Ogni ‘governo ‘che la favo- 
risce potrebbe contare sulla gratitudine e sul 
concorso cordiale di quelle nazionalità. 
Parrebbe dunque che l’Austria voglia ten- 
tare di amicarsi quelle popolazioni con-que- 
sta lusinga, ciò che mi fa credere, che gli 
imbarazzi del gabinetto viennese siano ben 
grandi se osa cercar di sortirne con questi 
mezzi che ripugnano alla sua natura e co- 
stituirebbero una violazione dei trattati. 
Pure, per quanto .io so, si tratterebbe di 
una spedizione, di volontari che si organiz- 
zerebbero sui confini dell’Austria ed avreb- 
bero per obbiettivo: una sollevazione della 
Bosnia turca. | 
Un uomo molto popolare presso i serbi, 
il vescovo Gruico, sarebbe chiamato ad inau- 
gurare questa muova politica. Si nominano 
alcuni ufficiali della guerra del 1848-1849 
che diedero le loro dimissioni par aver parte 
a questa impresa che sarebbe un’imitazione 
della spedizione garibaldina. Sono cose gravi 
ed anche inverosimili, ma in questo ces0 si 
può dire che l’inverosimile è forse vero. 
Senibra che a Pietroburgo si abbia avuto 
sentore di-questo progetto, ed è perciò che 
vedete il riserbo di quel gabinetto a propo: 
sito d’ogni mutazione in Europa. 


-——i_chmomuiiuim ——— —- -° 


CRONACA DI TORINO, 


La ‘distribuzione dei premii agli alunni 
delle seuole elementari; di Torino, che non 
potè aver luogo per mancanza di locale ,- si 
farà indubitatamente ‘mereoldì prossimo; 7 
corrente , alle ore 9. del mattino, nel teatro 
Vittorio Emanuele. 

Oggi a mezzogiorno, dice l’Italie, il mar- 
chese T.., senatore del regno, uscendo dalla 
chieza di S. Filippo, ov’era andato ad ascol- 
tare la messa; ‘si accorse di essere stato de- 
rubato del stto orologio, che valeva 900: fr. 

Quest'oggi, 4, è stato sequestrato il gior- 
nale 14 Diavolo. 


Questa mattina alle seî, gli abitanti di via 
Borgonuovo, nelle vicinanze della chiesa di 
San Massimo, venivanò 'risvegliati da uno 
scoppio d'arma da fuoco, "0 * “ “ * 

‘1 parrucchiere che abitava nell’isolato po- 
sto fra via Belvedere é via Sotto-Ripa si fa- 
ceva saltare le cervella ‘con un colpo» di 


istola. 
È iagrà ignorasi il perehè quello sventurato 


si uccidesse. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 3 fino alle & del 
4 dicembre 186%. ; 

Cottolengo Margarita, nata Barberis, d' agnit 
22; di Bra!; Ravassa Angela, nata Gaia, jd. ‘B4, 
di Torino; Morino Cesarina, id. 16, di Sùsa; 
Mombelli Margherita, nata Destefanis, id. 24, di 
Moncalieri; Navone Maria, nata Musso , id, A, 
di Serravalle; Varo Giuseppe, id.-33, di Torino, 
parrucchiere; Giacdletti Teresa, nata Carnino, 
id. 84, di Villarfocchiardo. 

Più 3 minori d'anni 8. 


©. EMIGRAZIONE VENETA 


toegi, 4, al mezzogiorno, ‘nella sala 
del retro Dalila; sì tenne l’annunciata adu- 
panza della Emigrazione veneta. Gli inter- 
venuti potevano sommars a quattro o cinque 
cento, , 

Il commendatore Tecchio, dopo avere e- 
sposto siccome, unicamente per conservare 
ua veste che gli dèsse facoltà di convocare 
Passemblea, non le avesse offerte prima, dà 
sull’istante all'assemblea stessa le sua di- 
missioni da membro e presidente del Gon- 


siglio di rappresentanza 


veneta. ; 
i slo Fambri, stante che. l’as- 
in eg così senza capo; che ne di- 


semblea si trovi e 
riga le operazioni, propor® che all’ufficio di 


residente provvisorio venga assunto il ca- 
valiere Minotto. Questi però domanda di ve- 
nirne dispensato per essere disgraziatamente 
uo po’ tardo d’orecchîo. À 
,Allora sopra proposta del sig. Zanetti, alla 
uale nessuno si oppone, viene sostituito 
Jon. deputato Filippo De Boni. } 
Jl sig. Paolo Fambri propone «he si so- 
la ogni deliberazione fino a che vengano 
Mete queste due circostanze : 
pr i votanti nella nuova elezione, a 
vi gi sta per procedere, dei cinque mem- 
€ ‘del Consiglio di' rappresentanza della 
Emigiazione veneta residente nella provincia 


di Torino, sieno italiani emgrati dalle pro- 


vincie tuttora soggette al domini dell’Au- 
stria: © 


della Emigrazione: 


‘le pretese diffi 


‘siva del sig: Fambri non è 


mor Canini e da altri per 
tà che farebbe nascere 
nella sua applicazione, la proposta sospen- 

ammessa .dal- 


Avversata dal cri 


l'assemblea. | © $ 

Dopo l’esito di questa votazione, molte 
persone che erano d’avviso contrario escono 
dal recinto. / 

Sorge indi il signor Canini a recitare un 
lungo discorso interrotto ora da applausi ed 
ora da segni di disapprovazione, conchiudendo 
coll’invitare l'assemblea a voler infliggere un 
voto di biasimo ai membri del Comitato di- 
missionario pel loro operato, specialmente in 
presenza degli ultimi casi del Friuli, a voler 
dichiarare benemeriti della patria i signori 
Tolazzi, Cella ed Andreuzzi, capi degl’insorti 
in quella provincia — e rivendicare al popolo 
veneto .il diritto d’iniziativa nella propria li- 
berazione. .. i 

L’on. Teechio difende eslorosamente il 
proprio coll’operato dell’antico Comitato, del 


‘quale egli ed i suoi colleghi renderanno 


conto al Consiglio di rappresentanza quando 


questo sarà stato eletto, e protesta contro le 
, parole del precedente oratore, il quale è 
;nseito dalla questione, mentre l’ordine del 


giorno non porta che l’elezione ai cinque 
posti che vacano nel Consiglio di rappresen- 
tanza dell'Emigrazione. 

Il signor Minotto, antico presidente della 
assemblea veneta nel 1848 e 1849, combatte 
il discorso del signor Canini, osservando che 
senza entrare ajdiscatere su'l’oziosa teorica a 


| chi spetti-l’iniziativa nell’emancipazione della 
‘ Venezia, il concorso del: resto d’Italia e so- 


pratutto del governo nazionale in quest’'im- 
presa è una condizione. troppo necessaria 
perché nell'elezione del nuovo Consiglio di 
rappresentanza dell'Emigrazione si propon- 
gano uomini, i quali non pretendano isolare 
la loro. azione dalle forze di tutto il resto 
del paese e separarla dalla volontà del go- 
verno. 

A questo punto si trattava di accordare la 
parola ad altri oratori. Ma l’ora inealzava, 
e dovendo per le. ore tre. essere la sala del 
teatro sgombera, qualcheduno propose e l’as- 
semblea, deliberò. riconvocarsi nuovaminte 


giovedì pella continnazione della discussione. 


ring da 


Nella seduta generale della Emigrazione 
veneta, tenutasi ieri nel teatro Rossini per 
l'elezione di nuovi membri del Consiglio di 
rappresentanza, non essendo stata approvatà 
la mozione’ pregiudiziale del sig. Fambri, con 
cui diceasi doversi ‘assicurare se tutti i pre- 
senti avessero le dovute qualifiche per la 
legslità della votazione, molti ‘emigrati che 
appoggiavano la proposta stessa abbandona- 
rono il luogo nella interizione ‘di protestare 
contro la validità di qualsiasi d<liberazione 
che l’assemblea avesse votato. 3 

(riunta, pochi momenti dopo, la notizia 
che l'assemblea. si era seiolta senza delibè- 
rare, rinuneiarono a quel divisamento. 

Ora trattasi di tenere uria! privata ada- 
nanza nella sera del martedì prossimo ven- 
turo, alle ore 7 1/2 in una delle sale del 
liceo di ‘S. Francesco; la quale avrà per 
iscopo di preparare ‘iniziative per migliori 
iccordi nella prossima seduta generale. 

Ecco le basi del programma: 

4: Il Comitato yeneto-ha sino ad oggi ben 
meritato della patria.‘ Ea spa duplice mis- 
sione, amministrativa e politica, venne egre: 
giamente soddisfatta ; in quest'ultima, nè tra- 
scese, nè indietreggiò. } 

2. Prima di passare a veruna nuova no- 
mina di membri, si elegga una‘ Commissione 
chè modifichi lo s'atuto, specialmente in 
quella parte in cui sì ammette la doppia 
carica di Consigliere di rappresentanza e 
Membro di Comitato. 

3.' Rinnovato lo statuto, per quello stesso 
fatto sì passi a nu've nomine, 


4. Glì equivoci avvenuti, per qualsiasi" mo-" 


tivo, fra gli emigrati veneti, devotfo cessare 
imrdiediatamente, © L là 
Chi aderisce, se non letteralmente, nella 
essenza alla detta’ proposta, è invitato all'a- 
dunanza. 
Per i suoi amici e per sè 
G. CLEMENTI. 


ErratA-ConriGe. — Nell’ appendice di ieri, 
n. 335, Cafri e cocchi, avvenne un’ omissione 
che altera il senso. Nella prima pagina, terza 
colonna, leggasi: « Erano coperti o scoperti co- 
me .il.cisium, veloce .calessino; a due ruote (bi 
rotus, donde biroccio), quali il cisio, il carpento 
e il covino; a quattro ecc. » Nella seconda pa- 
gina, prima colonna, leggasi: «carretta sospesa 
o dondolante (chariot brantant). » 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


Notizie marittime Il Giorn.le della 
Marina del 3 corrente scrive: L 

Authion. Abbiamo notizie di questo piroscafo 
avviso «in data 28 p. p. da Costantinopoli. E- 
ransi manifestati al suo bordo parecchi casi di 
oftalmia, però di poca importanza, e di facile 
cura, ; ; ; 
* Partenope. Ulteriori ragguagli ricevuti dalla 
Spezia c'informano come i feriti di questo regio 
légno sono quasi tutti in via di perfetta gua» 
rigione, compreso il luogotenente di vascello 
signor Martinez. Quando avvenne lo scoppio 


del cannone, l'ufficiale Bozani Alfredo veniva 
dall'averne rettificata Ja punteria, e l’altro uffi- 
ciale Palumbo Luigi dirigeva con lui l'esercizio. 


Noi siamo ben lieti di potere nopetai nomi 
di questi giovani uffiziali tra que 
contegno ed ammirevole 


2° Che siano. emigrati: per: causa. politica. 


che colloro 
ue freddo contri- 


; PSA innappuntabile«in quel fatale. momento. | dini delle provincie del. Baltico). L’anno Credito mobil: frame. 


Gi-si assicura che l'inchiesta eseguita dal capi- {-1839 assunse la direzione del grandioso i- 


tano di vascello marchese Delcarretto, ha con- 
‘ fermato che l'accaduto non può ascriversi che 
ad un caso tuttafatto fortuito, ed incontrolla- 
| bile. TI 
| Principe Umberto. Gli esami finali degliallievi 
‘del 1° corso suppletivo vanno ad aver princi- 


‘ pio in Genova su questo regio legno. Essi sono |. 


dati innanzi ad una commissione presieduta dal 
capitano di fregata cav. di:S.- Bone composta 
dall’uffiziale di pari grado cav. Cappellini e dai 
luogotenenti di vascello de Negri Cesare, Libetta 
Pasquale e Serra Luciano. 

Sesia. Lettere ‘da Messina del ‘22 p. p. ci' 
dicono che questo piroscafo avviso trasportava 
‘a Reggio di Calabria il 19° battaglione dei ber- 


saglieri, facendo subito ritorno alla sua stazione. . 


Maria Pia. Questa fregata corazzata il 1° an- 
dante arrivava a Tolone; proveniente da Spezia; 
essa va©ad entrare in uno-dei bacini di quel- 
l'arsenale, per pulire Ja carena. 

‘Rosolino Pilo, piroscafo trasporto, è giunto a 
Napoli proveniente da Ancona. Esso entra in 
disarmo ed armerà in vece l’altro piroscafo tra- 
sporto Confe Cavour. 

Beneficenza. Leggiamo nella Gaz: etta 
di Genova del 3 che il municipio di Lerici 
mosso da lodevole sentimento di filantropia 
iù sua sedata del 13 novembre deliberava 
di offrire un sussidio di L. 100 a favore 
delle famiglie dei morti o mutilati nei. lut- 
tuosi casi del 24 settembre a Torino. 

Disgrazia. Leggiamo nella Sentinella 
delle Alpi di Cuneo, che la notte del 29no- 
vembre; essendosi manifestato il fuoco nella 
casa dei coniugi Operti a Bra, una figlia e 
due figli, il maggiore dei quali aveva  sola- 
mente dodici anni rimasero asfissiati dal 
fumo e divorati dalle fiamme. 

Sequestro di giornale, La Perse- 
veranza del 4 annunzia che il primo nu- 
mero del nuovo Giornale Galante illustrato fu 
sequestrato dal fisco. 

Rottura di un argine. La Gazzetta 
delle Romagne' dal 3 pubblica il seguente 
suo dispaccio particolare: 

Poggio 2, orè 4. 35 pom. 

L’argine dei Gansanighi è rotto, la inon- 
dazione si allarga rapìdamente. 

Questo telegramma giunto ieri sera sul 
| tardi ci conferma pur troppo nelle nostre 
previsioni, ed avremo altri danni gravi a 
registrare. 

Briganti e brigantesse, Il Gior- 
i nale de Nopoli del 4 novembre scrive: 

Un altro capo-banda è caduto in potere dei 
nostri. 

Da qualche giorno il brigantaggio va ri- 
cevendo dei colpi, che speriamo. saranno 
decisivi. pel ristabilimento della pubblica si- 
curezza, 

Abbiamo da un telegramma di Rionero 
che ieri 30 novembre, il ‘Sacchitiello, la 
druda di Crocco e quella di Schiavone furo-. 
no arrestati. a Rionero. 

L’arresto.ebbe luogo nella casa del. capi- 
tano comandante la guardia nazionale, 

Arresto di un falsario. Nél Gior- 
nale di Sicilia del 30 novembre si legge: 

Tal Gaetano Anatasio iù. Cerda, teneva 
traftico di moneta falsa in sua casa. L’au- 
torità politica di Termini di accordo con quel 
sig. procuratore d-I Re spediva sul luogo il 

| bravo delegato sig, Crimi, con forza a sua.di- 
sposizione, il quale operata in buon punto una 
accuratissima perquisizione, procacciò il se- 
questro.di nove-piastre di conio falso, ed 
aitre monete di minor valuta unitamente ad 
uu lungo pugnale ed altre armi; operò quindi 
|-l'arrosto dell'Anatasio, e di maa.di lgi. so- 
rella che divideva i guadagai sdi si colpe- 
vole traffico. La È 
Wadé-mecum. Il signor G, Savallo, di- 
rettore dell’agenzia libraria Savallo di Mila- 
no, fece opera veramente utile e commen- 
devole, intraprendendo la pubblicazione di 
una serie di Vade-mecum tascabili per la 
buona madre di: famiglia; per gli agricoltori; 
«per gl’impiegati telegrafici, per > sindaci. e 
‘segretarii comunali ed amministrativi; peri 
"medici, chirùrghi e farmacisti;: per. gl'inse- 
gnanti e gli studenti; per-gli avvogati,.notai, 
giudici ed altri giureconsulti; . per imili- 
tari di qualunque grado, : per i -hanchieri, 
agenti-di*cimbio. ed uomini di affari} per‘i 
preti e per gl'impiegati di posta. : 
Il parlare di ognuno dei Vade-mecum an- 
zidetti richiederebbe maggiore spaziò che 
non sia quello di cui disponiamo, . ma non 
vogliamo tacere che ognuno di essi è com- 
pilato con. molta precisione ed accuratezza, 
e che vi si trovano tutte le più importanti 
notizie ed indicazioni relative. al ceto di 
persone cui. deve servire, e che a quelle 
notizie ed indicazioni. sono, consacrate le 
prime 128 pogine di codesti utilissimi. li- 
bretti in 32° il di cul prezzo è mite assai, 
poichè i più elegantemente ‘rilegati non 
costano che sole cinqua li. e, 
Catastrafe a Glasgow. — Una 
terribile disgrazia avvenne la notte del 30 no- 
vembre a Glasgow. Una delle chiatte che fanno ìl 
servizio fra la sponda settentrionale della Clyde e 
la meridionale allo sbocco della Clyde-street, fu 
travolta e sommersa dalla corrente, cresciuta per 
la pioggia dé’ giorni precedenti, nel mezzo di 
ùna notte tenebrosa. jSedici dei passaggeri, che 
si credono la più parte operai, perdettero la vita. 
Necrologia. La Wiener Zeitung an- 
nunzia che. G. W. Struve, celebre astrono- 
mo, morì il 23 novembre in. Pietroburgo. 
Eca nato in Altona il 15 aprile 4793; nel 
1813. eza osservatore,.e nei 1817 direttore 


specie d:ll'usservazione e della misurazione 
delle stelle doppie (Observationes Dorpatenses: 


della specela di Dorpat. lvi si occupò in i- | 


Catalogum n vum stellarum duplicium) (Stel= | 
Jlarum dupliciuin mensurae micrometricae) i 
buirono molto a che l'ordine a bordo si man-| e nella Geodesia (Misurazioni delle: Jalitu= | 


stituto astronomico di Palkowa, e diresse, 
in tale qualità, le misurazioni intraprese da 
Sawitsch, Sadler, Fedoroff ad altri, come 


| pure Je ricerche astronomiche. di Peters; e 


i lavori di suo figlio Ottone Struve, 


ULTIME NOTIZIE 


I versamenti fatti nell’esattoria di To- 
rino, da circa duecento contribuenti, in 
conto dell'imposta fondiaria anticipata del 
1865, ascendevano già a tutto ieri, 3, alla 
considerevole somma di lire 133,000. 


Le energiche deliberazioni prese dal- 
l’attuale ministro della pubblica istruzione 
in ordine ai seminari vescovili e ai con- 


‘vitti diretti.da corporazioni religiose vanno 


ponendo în luce una serie di fatti gra- 
vissimi sia. dal lato. della politica, sia da 
quello del buon costume. In quest’ultima 
categoria. primeggiano pur sempre i Fra- 
telli delle Scuole Cristiana. Essi ‘avevano 
in Loreto la direziono dî un orfanotrofio 
maschile e di un convitto. Quest'altimo 
istituto era stato chiuso temporariamente, 
or sono poche settimane, per decreto del 
ministro della pubblica istruzione, .. dopo 
un'ispezione ordinata nél medesimo 6 che 
aveva dato tali risultati da indurre il pro- 
curatore del Rs nella provincia d’Ancona. 
a prenderli.in esame. Ora ci giunge Ja 
posìtiva notizia che fu già spiccato il mari- 
dato di cattura contro parecchi di quei 
frati per fatti immorali gravissimi in se 
stessi e più brutali delle laidezzo com- 
messe nel convitto di San Primitivo in 
Torino da altri Fratelli delle Scuole Cri- 
stiano. Di più nell’orfanotrofio maschile 
sovra menzionato l’ ispettore scolastico 
nella giornata: di ieri venna in cognizione 
di altri fattà così scandalosi e ributtanti 
a'‘carico pure degl'Ignorantelli da dover 
decretare che essi fossero immediatamente 
tolti dalla direzione di quell’Istituto e loro 
ne venisse interdetto l'ingresso nel frat- 
tempo di un regolare processo, 
in 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 

Non‘eranolaneora finiti gl’imbarazzi pecù: 
niari della Banca d’Inghilterra, che già ri. 
cominciayasita parlare di uscita del contante, 
di'molti bisogni per l'India, di diminuzione 
nella riserva, e perciò perieolo «di dover non 
che fermarsi nella riduzione dello sconto, 
risolversi ad;anmentarlo. Ora però non sem- 
bra la‘ Banca nella necessità di questo. passo; 
tuttavia la ‘situazione è incerta e-l’ultimo 
bilancio non è guari' soddisfacente. Quello 
della Banca::di Francia è invece rassicurante, 
e se a Londra:la posizione migliora un poco, 
nom dovrebbé ritardare una nuova diminu- 
zione dello ‘sconto; «essendo ehe il danaro 
scarseggia meno alla borsa e l'interesse è 
ribassato suli mercato libero; 

La liffuidatione si è fatta alla borsa, di 
Torino. colla ‘solita. regolarità, Diamo. prezzi: 
di compenso, conftontati ‘cor quelli del mese 


antecedente: ottobre novembre 
Rendita italiana L. 6540L. 6525 
Banca nazionale » 1335. » » 1965. » 
Credito mobiliare » 445 » >» 420 » 
masso i credito » 450 » >» 450 » 

auca ‘di-seontgl’=.. ‘d=-235., >», »: 235. » 
Paxnali tata E v. 950. »-.> .350 > 
Strade ferr..meridion.».-355% »'/»° 945.» 


ta naziohale presen- 
tano un leggiero aumento, ma per cantro vi 
ha diminuzione nel Credito mobiliare e nelle 


“meridionali ed immutabilità nel resto, 


Il 5° per cento' salito," doportit“liguida» 
zione, sino a 65 40 e 65 45, perricadere a 
05 35, 65.30, 65 25. Le piceole partita si 
negoziarono a 65 35. Per fine corrente i 
prezzi rimangono a 65 65; per fine prossimo 
noa si fanno ancor sffarì di qualche rilievo, 
perchè la speculazione esita, in vista dagli 
impegni dell» fine dell’anno. Il rialzo deciso 
e eontiunativo che si aspetta potrebbe quindi 
ritardare /sino al mese:di gennaio, nel quale 
saranno in è'tcolazione molti. capitali, per 
«sizione di pigioni, rendite, dividendi, ece. 

La. Banca nazionale rimase a 1365 dopò 
esser salita a 1370 per fine corrente. 

ll Credito mobiliare è sotto il peso della 
domanda di versamentò è d‘Ia' pressione"di 
Parigi. Pochi +ffari; poche oscillazioni, come” 
non fosse un titolo dl: speculazione: 1 prezzi 
restano a 425, ibn; 

La Banca di sconto è a 235. Gi altri. va- 
lori non dannò luogo a contrattazioni‘ d’im- 
portanza. Le strade ferrate meridionali erano, 
salite a Milano sido a 370 in seguito della 
Nuòva convenzione; ma ‘ordini di ‘vendita le 
fecero ribassare a 355 per fine corrente. 

Le obbligazioni dellè strad ferrate sono a 
247 le lena fae, a 2Î8 le Hib a' 197 
lé‘mridionali, ; 

Alla Borsa di Parigi i corsi subirono le 
seguenti variazioni : FOFIIE IR DIR 


Lot 1 26,9.bre 8 diquire 
anca 68.85, 65.70 

#1200 > 92,50, 93: » 

5 0/0 italiano 64.95, 65.00 


‘che vengono distribuiti gratis tanto alla seda.della 


91425 È E 
» >» spagnuolo 555 » 588 75... 
» » italiano. 415 » 428 75 

Strade ferr. Vitt. Eman. 305 » 310. » 


<<. lombarde. 505 » 508 75 
— romane, 261 25 265 » 
—- austriache 416 20 4455 


Le notizie di Parigi recano che anche colà 
sì prevede il progresso del rialzo; :ma non 
bisogna far i eonti senza l’oste, e nel caso 
nostro l’oste è l’imprevisto. Da parecchi mesi 
l’imprevisto ha dominato alla Borsa. Sarebbe 
mai per giungere al termine il sno potere? 
Non sì può crederlo. è 


Situazione della Banca Nazionale 
a tutto il giorno 49 novembre. , 
ATTIVO 
Numerario in cassa nelle sedi L. 8,2t2,692 98 
Id. nelle succursali »- 14,444,285 03 
Esercizio delle zecche dello Stato 6,194,764 82 
Portafoglio nelle sedi . . 85,110,132 44 
Anticipazioni EIA 15,599,392 46 
Portafoglio nelle succursali . 23,618.345 88 
Anticipazioni di 8,5852894 87 
Effetti all’incasso in conto corr. 151;613-43 
Immobili . d: RRSEIRI 3,859,776 29 
Fondi pubblici... . . 12,634,120 — 
Azionisti, saldo azioni 10,000,250 — 
Spese diverso: .- +... 3,018,352.9% 
Indennità agli azionisti della Ds 
Banca dî o pn 66,500 68 
Tesoro dello Stato 0.27 
febbraio 1856) s<(leggo Si 
Diversi. sis 7 


costieri 


300,244 — 
x ì 


L. 192,350,801 27 


è Passivo 

Capitale «00 e. Li #0,000,000 — 
Biglietti in circolazione . . » 75,916,994 80 
Fondo di riserva AD 6,5£0,062 71 
Tesoro dello: Stato conto corr.: 

Disponibili... .., » 

Non disponibili. . . . . » 
Tesoro conto prestito 700 milioni » 
Conti correnti (disponibile) : 

Nelle sedi . . 

Nelle succursali . 


» 
20,048,865 04 


vue o» 4,286,321 15 


ian 34,16 
Nén disponfblle: © < 4 ll FTSE 


H 99 
Biglietti ad ordine (art, 29 degli dae 
Statuti) +...» 3,201,903 79 
Dividendi a pagarsi . , . » 75,753 26 
Risconto -del - semestre prece- 
dente e saldo profitti. . » 511,841 26 
Benefizi del semestre in corso : 
Nelle sedi . RT » .1,355,796 67 
Nelle succursali . +.» 1,020,561 41 
Comuni . Pea ee » 97,664 23 
Diversi (non disponibili), » 26,481,052 64 


L. 192,359,891 


—-— —mazliàbieme 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) " 

Foggia, 3. Il Consiglo.comunale della 
Capitanata notò ad uranimità di anticipare 
l'imposta fondiaria 1865 perv'î privati @ i 
comuni che non paghéèranno. 

Vierna, 4 ll paragrafo 13 dell'indirizzo 
nel quele .s’invita il governo. ad esporre i 
motivi ‘e i risultati deilo stato d’assedio della. 
Gallizia venne adottato malgrado un’enesgica 
opposizione del miaistro Schmerling;1 quale 
sostenne che il governo non era <bblizato'a 
fare tale espodizione. 

Nuova York, 24. — |] generale Sher- 
mann marcia sopra Mecon che i sepsratisti 
S'apparecchiano 4 wifendere fino all’altime, 
estremità. Hoo% marcia sopra Pulaski. mol 
Tennessee, La voce che Lincoln intenda spe. ‘ 
dire «Richmond dei commissari per trat- 
tate, la pace; è smentita. 3 

Messina, 4. — Notizie del Levate — 
Le provincie del'Afganistan: sono i piena 
insurrezione, 

Fa data un’altra battagila fra i russi ei 
kan di Kokand, il quale! ha péerdno 4,000 
uomini. I russi 2bbruciarono 48 città e ne 
occuparono 2. È 


È scoppiato un nuovo uragano sulla costa 
orientale dell’India ; ‘migliaia di persone sono 
perite, La città di Masulipatam fa intiera- 
mente inondata. ‘ di 


to, 
% 


-G. ROMBALDO Gerente, 
© LICEO PRIVATO QUIRI -- ANGO IV. 


Piazza Carignano, n. 2, Torinò. 
Pel 1° corso continuano le inscrizioni a tutto 
dicembre. 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
diretto dal pittora cav. GracomeLti — Carte da 
visita in due pose 12 fr. la ‘dozzina. 

Via Ippodromo, n. 42 bis. 


SLIPAESTIVTATRIT 


ISYITOT TLERO 


«Arene cena 


‘0-CONVITTO. CANDELLERO 


e Scuola preparatoria all R. Accademie e Col- 

egi militari ed alla R. Scuola di marina. — 

Torino, via Saluzzo (borgo S. Satvario), n. 33, 
NB. Si accettano anche 4ilievi: esterni. 


- ET mn er mA 
AI PADEG DI FAMIGLIA 
che si yeoccupano di. lasciare, dopo la loro 
morta, un'esistenza agiata alle loro védova ed ai 
loro figli, noi raccomandiamo caldamente di stu- 
diare le combinazioni che preseritano le Assicu= 
razioni sulla vita. Troveranno in esse il modo . 
più utile 6 più fficace d'impiegare le loro eo, 
nomie. è ; 
Possono, rivolgersi, alla Compagnia inglese Tra 
Gressan, domandando schiarimdenti e Prisvetti 


Succursalè italiana in "Torino, via A%leri, n° 28, 
quanto! alle. sùe agenzie, nella diverse città del 
regno. : 
i siili PR ni dn Pe 
All Ufficio dell Opinione sono 
da rimetters varii giornali fran- 
icesì, e. tedeschi, e 


<_ ealee preparato dai sigg. @ votre 
FR arato dai sigg, Ganm r 
© €. farmacisti di SR t.il principe 
-. Napoleone, a Parigi, è ottinio per gua- 

| rire le diverse malattie di. petto, come 
tossi, raucedini, catarri, irritazioni, grippe 


ll Sciroppo &' Ipofo 


; NERIALINE 

. Per tingere istantaneamente ‘in des 
siasi col i : 

che china Di Pig a Pt ce 


resso l' ia D. 
Moxpo; via dell'Ospedale, bic 


d'ipofosfite dei signori Grimault è G.. 
@.di dirigersi specialmente, a Torino, 
È sso D. Monno, agente commissionario; 
=S onzani e Depanis; Napoli, Di Mondo: 
È — Firenze, Groves, Pieri; Milano s Erba” 
° Firaghi-Ravizza; Livorno, Boirivent, Boc- 
cati; Genova, Lertora e Lodula, 
— Prezzo fr. 4 50 Ja boccetta. — 
9% centesimi il. 


STEARICH pacco. — Fratelli 


RIGHINI, 37, via Nuova, 


La TNA À DI Na: laxl3 
Di VAUQUELIN 

; -_ FARMACISTA-CHIMICO 

Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, ape 
provate e prescritte dai principali medici dima- 
Fig? per la guarigione delle Mialattie di petto e 
delle i paeeszignI bronchiali distinte coi 
nomi di rai lori, grippe; tosse canina, 
raucedini, tossi penalty perdita di voce, ecc. 
Parigi, farmacia Vauquelin-Deslanriers, 31, rue de 
È Cléry. — Prezzo : Pasta, 2 fr.; Sciroppo, 5 fr. 
5% ente commissionario per l’Italia 1, Mondo, 
si Torino, via dell’ SANI n. 5. Vendità presso la 
farmacia Bonzani e Depanisin Torino, e nelle prinei - 
pali farmacie d'Italia. f 


faire sere n 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione @ preniio fisso sulla vita 
autorizzata da S. B.l'Im aratore dei Praneasi ilA altobra 4958, 0 da DALIZULO Vittorio Risaewolo H i1‘27 aprile 1860, 
Sodo Sociale in Parigi, via di Kivoli, 175 
DIREZIONE SENERALE pra TALE 8a 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in fiorias, 
GUARENTIGEK 
Capitale sociale. 2.000,000 Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili e va-+8,500,000!n. 174 — via Sanl'Uuwalo, a, 59 — 

lori sullo Stato  5,500,000 via dei Ferchompé, h. 2. 
indipandentemente dai fondi provenienii deila assicurazioni, daglirinepiaghi, 
con condigîong di vita, 0 dalla costituzione $i rendite vitalizio. 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d' auterizzazione 


MILA FRANCHI 


re et cri 


del faro. BONZANI 

approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in'tutte 
le affezioni del petto per facilitare l'espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline,. convulsive e reu- 
matiche lo più stimate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola, In Torino esclusiva- 
nente dal farm. Bonzani, Doragrossa. 19. 

Agente commissionario per l’Italia. D. 
Monde, Torino, via dell'Ospedale, n. DA 
— Genova, Bruzza — Alessundria, Basì- 
lio — Novara, Caccia — osta; Gallesio. 


PASTIGLIE MINISTRES 
(Bonbon peeterai, Suisse) 
i «Per la pes i Mater. le rancedini 
e tutte affezioni di petto. — Prez 
fr. 2 50. Deposito renerale F Parigi 
alla farmacia Perdriyet (58 bis, rue do 
la Chaussée d’Antin). — Agente com- 
missionario a Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, &. Veridita presso il far- 
macista Bonzani. 


CENTO 


Signori Marchese @. pr Cavopa, depuizio. al Parlamento Italiano; 

b= » Conte Bruno DI Tornarorre; proprietario; 

Gasparo Cassimis, notaio. -° 

J. Dx Farnex e C., banchieri; 

Cav. Lois: Mò, maggior generale Agpatietiegia în ritiro; 

Conte Carro Airirri, deputato al Parlamento ifaliatid; » 

Marchese P. MonticsLLI, deputato al Parlamento. italiano 

Conte A. Piora, intendente generale ih ritito; 

Marchese Luserna pi Rorà, deputato (al Parlamento italiano. 

Opserasioni della Compagnia 

’ Mondito vitalizio, a 60.anni10,69; a 05, 12,85;a 70, 15,66; a 75, 17,24 0/0- 

er -Bendite aifferite. Es. A,90 anni, sborsando. fr, 40%all'anno,;si votrerr 

, rebbe a partire dal 65° anno nna rendita annda vitalizia di fr. 1,000. 

Csnsa speciale di capitati è di rerdite, Zs. Chi a 30 arini sbor- 
sasse ogni mese fr. 2,28, otterrebbe a 60 ‘anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
sa morisse prima di quell'epoca, avrebbero pi eredi un capitale di.fr. 6,000. Tut. 
tavia se l'assicurato morisse entro iprimi, | 
sborsate sarebbero restituite aj suoi ayenti dirilto. 

1° Capituio pagabile nd tn individua desianato so è vivo 
ad mana data ©6ta. Es. Si assicurino 10;000 fr. pagabili all'età di.21 anni 


por un fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr, 229 20. 


= Una a e 


Ul 
+ shoryando annualmente fr. 212 si assionrerà agli eiedi tin ‘capitale di 10,000. 
5° Sasxemrnzione maîsts ossia in caso di vita 0 incasò: di morte. Es. 
a 80 anm sborsando L. 428 annualmente, si assicurerà dopo 3) anni al, me- 
desimo una somma di 20,000 fr., se è vivo al termine convenuto, e in caso 
che egli mancass® ai vivi prima del fissato terinine, la medesima somma sarà 
pogata alla stessa ©poca ai suoi aventi diritto, «Senza obbligazione di pagare 
gli altri premi alla Compagnia. 
Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, 
piazza S. Carlo n. 2, in Milano, al sig. Cesare Comolli, dirett. dellì Agenzia 
enerale per Milano ‘e provincia, contrada del;Durino, n.9; in Genova, al si 
+ Venceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia generale; in Bologna, al sig. Rag. 
Francesco Piantanida, direttore, contrada S, Isia, n: ‘108; in Palermo, al Sig. 
Sabatini principe di S. Margherita, direttore, dia. Macqueda, palazzo proprio; 
in Napoli. al sig. Luigi Balsamo; direttore dell Agenzia . generale, via ;Toled, 


© 


" je i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
7 la ga superiorità e giustifica la Pinta chesda molti anni godono'in Tn- 
lat ilterra*ed in Framt, 0. i È da (ab i 
gr] con mn sistoma di fempra tutto speciale, i Rasoi della Casa 
Galante non abbisognano 91 di essère arrotati; nn buon cuoio basta alla :loto, 
grandissima finezza. Il Joro dogiro è dolcissimo ‘è si adattano a tutte le barbe. 
Prezzo 1. 2 50 cadano. Per la postà franchi él assicurati, L.19 90. 
na Un paio di dowri pasoi'in elegante astucvio franchi ed assicurati per la. posta a 
; destnezione, Li 84° <a : tale L 
Siiutoma Soler il più semplicoy.il-meno costoso per far tagliare i rasoi, 
Cuoîe legni proparati con ume materie Uistinte per dare il filo ai rasoi 
L./1 50, franchi di posta, L. 2. È fr 
gzolito è Inmimatoîo per preparare i cuoi‘ed'i legni, servendo vari anni: 
BiaSbun bastoncino, cent. ‘#0, franclit di posta cent, 50. 
Rivolgersi all'Emporio librario di Borri Felice e Comp., via Barbaroux,.n. 20, 
vicino S. Francesco d'Assisi, Torivo, 


1} E uscita ta seconda edizione 
DRLLA 


STRENNA BEL COMMERCIO 


‘a (la più «tile e la più a buon, mercato. 


Contiene la-legge e i regolam 
DELL'IMPOSTA FoWofiati, sul'pazio consumo, sul pOLLO e sulla CARTA BOL- 


4, SUl SERVIZIO DELLE POSTE ® déi TRLEGBAFI, sulle CORPORAZIONI PRIVI- 
ironia, sulle PRIVATIVE INDUSTRIALI , i REGOLAMENTI ea "A FORNI 
FRANGHI, il TRATTATO DI COMMERCIO COLLA FRANCIA e'le relative tariffe doga: 
nali, il CALENDARIO DEL 11865, una GUIDA AI Lar Rave obregon pg 

7 MISTRATIVA pI TORINO ; varie altre pubblicazioni utili, istrattive e dilettevoli. 


È, Prezzo a Torino L. ® e iranco in provincia IL. 2.20. 
cÙ "torino, Tipografia del Commercio, via Lagrange, n. d7. 


pie TI 


sti INTERMITTENTI 


PEBBRI PERNICIOSE "EsemizzonII 


nose ERININA s CINCONINA 


sali di 
SALI GRANULATI EFFERVESCENTI 
di CH, LEPERDRIEL, farmacista a Parigi. 


sacido carbonico che si sviluppa al ost 
na e la digestione di DUM agenti di guarigione. Vendi! 
ue Sio-Urvia us la Bretonnerie, 54, casa. Leperdriel. — Prezzo fr. 3." 6 
era icnario perl’Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 1. Vendita 


‘Ager jssio! (3 get, ; San 
sa ino nelle farmatie onzani, Depanis © Trisano, e nelle principali d'Italia. 


ingrosso 
I, 8 


‘a tosso canina. 4 gradevole al gusto; a | lità e senza il menomo înconveniente. 
- miglior prezzo di qualsiasi altro cono- | —. Prezzo fr. 8 la scatola. — Cariven, 
Li ecantato da tutti i medici. Si | Chimico, Parigi, 7, via del’ Co 
abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo | Médé. In Torino 


Uesnitato di PatroaselodsllaBuceursale peri’ Hiatia 


anni dall’assicurazione, le somme |, 


\npitalo pagabile alla morte dell'assicurato. Es. A 80 anti | 


RASOI INGLESI SG Rent 


Jimenti sulla RICCHEZZA MOBILE, sul: GONGUAGLIO. 


al contatto | di.questi sali coll’ petra: facilita 


a i di garanzia i 380,000 
ugamenti a risarcimento di danpla tutto i 4953 oltre 128.000,00) di Lire.ifal, 
nel solo 4863 t Le 1077 3 Nana é i 
SRAIACRE CON ice gotondio i HO: 


Gor vagn 
. :esta Compagnia, iastituita «dall i 
if Dea fio dall'anno 4831 6 regolarmente autorizzata 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


d’Itali 


inoltre lé TONTINE ITALIANE già 
Sarde, assodtiione nazionale, della fi ti van D rr 
Per avere i programmi, tariffe ed ogni desiderata ‘spiegazione rivolgersi in 
Torino ‘in via Po, n. 4, piano tag im Piazza rall'aicio dell'Agenzia 
Generale, rappresentata ‘dal pigiar ederieo Tivoli, ispettore generale, e 
nelle seguenti città agli uMci della rispettive Agenzie principali, cioè in 
ye gg dalsignor Pastorino Guido, ing. ; Mondovi-Breo sig. Bartini Antonio, geom. 
Alba 


» FODNTA OSE Bi} Novara Ò Pisani Giuseppe, ing. 

» Ferria Giovanpi, geom. { Novi » R ni Luigi. 
Messandria (. LI Edbarde » Oneglia 5 Berto *tibroigio. 
Biella x» Regis Eugenio, >» | Ovad » Taccone Giuseppe. 
rob: » Morino Paolo, » Pinerolo » Stefano Vassarotti. 
Casale » Fomaca Leonardo. Porto-Maurizio .» Macearini Lorenzo. 


» Grammatica Gerolamo | Saluzzo 

» dazione Gio. e fratelli. gavigliano 
» Piropi degne liquid, | Savona 

» Sampò G. B., geom. Susa 


» Fabre Ignazio, geom. 
» Negro fratelli, notai. 

» Noberaseo Giulio. 

» Sibout G..B.. g3074. 


Domodossola 
Fossano 


Genòva, » Porriaca Leonardo. Tortona » Mordiglia Natale. 
Intra » Bolletti Alessandro, 4 Vercelli » Pugliese Eman., geom. 
Ivrea », Forno Antonio, Vigevano » Antonioli fratelli. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 

i LARCABENTE STIPENDIATI 

im tutte le Prefettura e Sotto-Prefetture d'Italia 

per lapplicasione Iusdvos di AUILVO Vistore 
8 por cessione di Cedole e Bullisazioni di Stato Q pina di fdrrovie 0. Cass 
di nispanmio, compre e Vendite di merci, come vivi fini di Francia, bronzi, arti- 
coli Parigi, maetilîme, arti di lasso, redoloers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo ‘Chtistofte Ruolz, orologeria, oreficaria, ete.; ed anche per diverse altre 
incombenze civili e commerciali, 

Dirigarsi:con lettere. franche al sig. Giusro Smron dell'InaLia ARANDE in Genova 

&. B. Essendo già nominati e in fanzioni quasi tniti gli agenti nelle Città 
grandi, non sì fa premura.che per alcune.di esse e per sedi da secondarie; e 


4 si avverte che non ‘sì tratta nigi con persone sproyvedute di mezzi, ‘© che non 


offreno piena garanzia materiale è morale. 


Secondo l'importanza della Città è la classe dell'Agenzia, l’anno stipendio sarà 
di 5000; 3000, 6 4800 fr., eltre:le commissioni: sulle merci e le opepazioni diverse 


TE AgALE COMPAGNIA TTALIANE | 


DI ASSICURAZIONI GERENALI SULLA VITA DELL’UONO 


Fondata per Decreto Reale del 27 luglio 1862. 


Capitalò di garanzia 10,000,000 di lire; Emessi 6,500,000 di liro 
non comprese le quote pagate dagli Assionrati e la nisérva, 
Cauzione «prestata dl Governo conformemente alla leggo 


CENTO MILA LIRE 


AMMINISTRAZIONI 33 MILANO FP. BEBNÉ a.GOMP. (Ditta) nella persona di 
PRG, 7 COmmeNd ito pren qup repprepentante. 
lella Jera del (2 ù 
CONTI, ‘cav., amministratore della Cassa di AMMINISTRAZIONI IN WAPOLI 
membro della Commissione cen-|M. ARLOTTA; cav., banchiere. 
2 sui lg vi ‘eridenté. 6. DEVINCENZI, commend., dep. al Parl. Naz. 
i. cav.. Dani Pe. 
pi BRAMBILLA: banchiere 0. MEURICOFPRE, banchiere. 
IG. BUROCCO, banthiertè. ‘ ARPMINISPRA TORE IN PALERMO 
CHIARAMONTE BORDONARO Barone. 


G. CAWAJANI, cav, panabidro: 
EC ae) Vetere ‘AMMINISTRATORE IN FIRENZE 
(. FENZI, cay., banch.; deputato al Parl. Naz. 


LI “ 
sénatbrecdel regno. 
A° SPAGUIABDI, banohiéres. > i 
|3MOMINISTRATORE IN RRANCOTORTE S[M. 
A. GOLDSCHMIDT, banchierò. 


E. ULRICH, banchiere. 
AMMINISTRAZIONI IN TORINO 
‘ani della Camera eb dopati 1° TI divettore V, REY, în Milano, 
Mediunge piccoli risparmi si assicurano 
Un oepiiane ila morte dell’Arsfemrato, onde agiatezza perle ve- 
dove ed i figli, estinzione di debiti, lierazione di ipoteche, «oe, Validità dei.con- 


G 


tratti ‘în caso di morte anche avxenuta per servizio militara nella Guardie Na- 
ion alemobilizzata; chiarezza aliberalità eccezioz pie nelle clansole del contratto. 
Un eapitale POEDEO ia morte ed in ogni easo a seà> 
‘ za fissa ( 0). ‘Per esempio: Chi ha vh Titolo Ri' Rendita ftalidiha 
e'nè impiega Îl fritto'® pei i ‘premii di un’Assicurazione ISTA, ottiene 
per ossa; *nél caso il meno favorevole, un ntile ugmale al 6 IU) del sno ca- 
italo; sossia del valore .del suo Titolo Dunque col tenue sacrifizio di 1 0/0. 
’interesse iba' getitito di tin’Assicurazioh@ pPagubile wi suoi érelli con gran 
profitto, se fossi: morto. |< 
Rendite vitalizie immiediate o differite a patti vantaggiosissimi. 
Botazioni mutue e garantite. Procurano il più cospicuo. prodotto 


conosciuto. 
100 per 10© a-favore dell'Assicuràto!ngllà, MeTaZIONI MUTOE. 

0 4er.400 a}. Rolle altro Assicurazioni, 
pl eli un..contratto.alla MORTE o MISTO pagabile in un Titolo di Rew- 
dita îraliana 8 di con .ribass6 proporzionale dei premii, i benefizi eventuali sul. 
corso della. Repdita Ella scadenza mmtngono a favore del contrasnte. 


)l 


1 e i CI i he VIERIS ” e DI 

Impiego di 3040 lire per viaggiatori 
Ricerca di Vari Ispettori da spediro in tatte le amvipele dal: novo Regno d’I- 

tglia per la sorveglia delle imetiwe a norma della nupva legge è per 

l’ussestamenio dei conti di variè Case estere 6 nazionali, 

sg per le condizioni 

di signor 


6 ‘pel contratto, esclusivamente, con 
4rturo De Gouraay fu Uonovag 
Y FR RISTABILIRE. E CONSERVAR 
M{ N DRG \ Îl QUA i COLORE NATURALE DELLA CAPI 
f i Ì 11) MIA GELOTURA!"Quisr ACQUA! ‘NON È & 
INTURA, fatto molto essenziale ‘a constatare. ‘Composta idel sugo di (piante 'bianch 
la benefiche, essa:ha.la proprietà ‘straordinaria. di navwivare.i capelli e di resti 


tuire.il principio naturale. che loro - manga, — Prezzo della hocdetta fr. 13. 
presso A. L.GUISLAIN e G., Parigi, via Richelieu. 112. 


Iettera.afrancato 


Deposito in Torifio presso l'Agenzia 'D. Mondo, ‘via dell’ Ospedale, n. 5. 
IRIEIAAED TS SME E - cai sa cs 
ROB. LAFFECTEUR 


nto» wagerate del dottor Boyvean-Laffectètir, autorizzato è Buarentito 
“genuino dalla firma “del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, guarisce radical- 
mente ile. afezioni cdtante, te-strofote, le consegnenze: della sopia, ulceri, ogl'in= 
comodi provenienti dal‘paòto, dall'età orilica-@ dall'acrimonia: degli mori. ' Omo 
‘stò M0® di facile digestione, grato «algusto eialliidorato. è sopratutto raccomane 
dato contro DI malattie segrete recinti e. invelerate, ribelli al caputve, a ‘merburio 
ed i&l joduro di potassio: » 1) bis i uo cin Ligatga cho, (00 ds 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene come pure tiva pi ò ‘sè ne la:troppo preso, 
Approvato da lettere pateriti 0 ‘brevetti di Luigi XVI, da «undecreto della Cons 
vonilme, tala legge di pratile anno XII, questo rimedio: è stato PAG IRER 
ammesso pai servizio sanitario dell’armata belga, ed.una decisione Ref) 
russo: ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto cile 
1 vero #80® del Boyveau- 


chi ia bottiglia, > SU or a obo 
“Deposito; generale: del: Rob. Boyueau-Laffecteur nella casa del, dottor:! @kdsamexss- 
dea airot-M@arvass, 42,.ruo.Richer, Paris. | |. = Da 106 
iti: Torino, Avviena, via.S. Teresa; Cerruti, via Po; Dapauis, via ‘Nuova; 
ani ia Doragrosa: D° Mondo, Tarot, Nol 0. G. Giuleni. > 
(0 Tipografia dell’Opinione ‘diretta ida G. Carbone, . |. 
_® f 


. 


piena 


bcteur si vende al prezzo di'10 e di fraz 


de 


E BI NAVIGAZION 
Da Genova a Napoli toccando Livorno } Da Na 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, vi 

ppi dota do sli è | 
Viaggio diretto da Genova a Napoli 
ore di sera. . si emana, è 10 


Viaggio ebdomadario a 


GENOVA 


Partenza da Marsiglia pér Ancona toc- | - 
cando Genova OR Mipit; > adla, | cardo 
Pisto, Reggio, Messina, Catania, Bari, 
Rosnpa, Taginio, Gallipoli, Cif, Brio: | Bano, Coeone, Cani, 
| ari, Manfredonia, Tre ‘er- aola, Napoli, 
moli, totti i martedì a due Org. 9 fetora, tatti i Inedì a11 Ri i vat 


IL MEI! ATO (ANNO V) Giornale settimanale 
i politico, religioso, scientifico e 
letterario, diretto: da (CARZO PASSAGLIA. 


PREZZI D'ASSOCIAZION E $ 
Anno spes; be sas 


Torìno a domicilio e Regno d’Italia; franco. di posta‘. L. 20 
Roma, Francia, Austria e Svizzera... fu Fia ; È 13 7 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo © |. È sti 8 


e annate precedenti avranno Jo sconto del 40 ‘ad. 


Dirigorsi in Forino alla Ripografia del Mediatore. 


tei 


REVOLVERS A 6 COMI 


Movimento continuo (Sistema Lefau cheue 
garantiti per Ja loro qualità. 

BReyolvers dei calibri 12, 9 e 7 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 10 — I 
9 Rus “Signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto di più eyo}weme pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per 
mezzo dell’Amministrazione ìn' tre rate mensili, affine di agevolarne l'acquisto. 

NB. Si spediscono in provincia. contro vaglia postale. — Il deposito si trova 
resso Gi ES, ottito di S. MI, ehe tiene pure un grande assortimento di 


Binoceoli, uso militare, da 45, 60.e 63 lire, da vendersi ‘alle stesse condi- 

zioni dei Revolvers. 5 
TORINO, sotto i pani della Fiera, num. 25. 
MILANO, corso Vit 


iorio Emanuele, n. 25. rosso, 


1 IPORXP del Dott. CA. 47- 

‘gu@riscono con una pron- 
tezza ed unasicurezza sotpren- 
dente le genisrree anche 
dar antiche è lo più ridelli. 


‘BOLI DARMENIA. 


Dr 
satill i È È hanno la stessa efficacia 
presso le dtnne pet la guarigione dei Mori biamchi e dei pallidi colori. 
Deposito a Patigi, via Montorgueil, 19, — Agente commissionario per l'Itajia 
D. Monno, Torino, via Ospedale, n. 6. — Vendita in Torino presso le farmacie 
Bonzani, Depanis, Trisano, e nolle principali d'Italia. — Prezzo fr, 5 50. 


va 


) pettorali 
rinnovatrico 
! del sangue.) 
Puti di sangue, 
infatici, colori 
di'emorragie o sfimimente. 
conservatrice della 
elettricità naturale 
ei reamatismi forti è 
gotta; ecc. 


approvata ‘dall'Accadem 


Pa B 
cronici, le nevralgie, freddalure, è tutti i 


ctamen 


polari, 


Dalle esperienze fatte nell'India e in Francia dai più acgreditati medici risulta 
che i Granelli e il Siroppo d’Idroeotile cre ii di J. Literm 
sono il rimedio per eccellenza contro "tutte le' varietà di ‘erpeti, 1a lebbra ed altre 
malattie della pelle, la sifilide costituzionale! le affezioni scrofolose, i. reumatismi 
eronici, ecc. — Deposito generale prasso #@acraioe e Labélosngye , ro 
Reprbon:Yilleagnre, 19, a Parigi. — Agente commissionario D. MONDO, Torino, 
: Th. spedale, 5. Vendita a farmacia Bonzani in Torino, e nelle principali 
d'Italia. Prezzo fr. 5850 rametti; fr. 6 il Biroppo, 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie Grinarie: Metodo -proprrio trovato. efficace da 

un esercizio pratico di 36 anni, di €. FEIREUA , dottore in.medicina, ecc., 

autore delle seguenti opere: Delle malattie meneree. ecc., 7° pdizione, fr, 3 — L'am- 

cora per l'impotenza. fr: 8 — Îl varo amico dell'umanità, fr. 8 — Dalla debolezza 

del ventricolo, 9% odizione, fi: 3 — Del magnetismo, fr. — Della gotta, fr. 1. 
Via. $. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Hucco, ‘portina n.2, a mano destra, 

«iano 2°, o Doragrossa, n. 19, stala in fondo al balcone Uel't* piano, Torino. 
“Per la visita in sua casa dille 10 alle 8,-= Serivere franco. 


È Conto delta Gaebia Bento ip hAVIN (Yi sotto iportici della Fiera, 
d j e via della Palma, sim- AGENZIA UOUPATR vicino nl negozio Bellom 
i pAcrigarai Alisig. EVIGINASI, agente gentrale, ‘via Accademia Albertina, 8 Torino! quei rit Ficcola Villa; Tirgoo Med all'HAWal de-Londro, 


Torino, n Rum. 86, 


| GRANDE DEPOSITO + 


i dell'INCHIOSTRO LOMBARDO . 
della Fabbrica di A. Beltrami di Francesco 
> IR QUARITÀ 
Questo i pg Arsa ‘di mate- Con use Tatiana lo isrit pad es- 
to ‘vegetali è senta acidi, è molto a 


sere copiato. anthe varii giorni dopo; si 
tfalto ale Amministrazioni cd falla cons 4 può. usare.anche per la contabilità, non 

{ vérvazione degli ‘atti notarili di AunRA 
0) 


essendo grasso nè 016080, come lo sono in 
datata, (è assai limpido, non inossida le | genere*gli altri inchiostri. Con quest'in- 
penne, ed. è malto scarrevale, Vtest'iti: 


chiostro'’lo scrittore prova. piacere nello 
chiostro ha la. proprietà di non itgial- | scrivere, essendo di una finezza tutta par- 
lite. mai, anzi aequisia. sempre-siù il 4 ticolare. Con esso la copie anneriscono 
suo bel noro brillante. sempre più invecchiando. 
Al ehilogramma L. 2. {CAR chilogramma L. 5. 
Quest'Inchiostro di produziene nazionale è composto senza galla e senza ferro, 
non è a paragonarsi con. gli altri inchiostri sì ‘èsteri ‘ého nazionali; ‘e tanto! pe- 
presso che per bentà può dirsi migliore ‘di quanti somo-fuiora conosciuti. L’Agen- 
È zia Compaire, sola depositaria all'ingresso;!trovasi in grado dì provvedere qualun- 
nè commissione ttie gli Nenisse aftidata; provvedo a domicilio dietro richiesta , 


‘appalti com tatti gli Gai, (Prefetture, Giudicature, Minisfori, Gonmini cd-Ist- 
ISridhz i 000. 0 (i dio RE 1 
e pri re nd'scorito ad tuso.di commercio... 
Lo La Mari tali arc Dottali ed in bottiglie di qualvigna dimensione. © 
|... Presai dei barili. |, Rresoo dello dosriglio 
3 Copiativo ctiusitoshk dnarve aer@APiativo, > E9 
Barili da 8 xilogrnami: ) bonsai «i 
Hit da { { 


dpr in cid 


{ Sarili da. ki 


